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L’on. Minghetti, insprincipio della seduta, 
“ha pronanciate poeltelpititole per ispiegarò 
il ‘silenziò’ sarbato dal membri, del proce, 
dente gabinetto ad onta. delle accusa..che 
contro ‘loro si fecero da alcuni oratoti per 
quei fatti‘che dalla! presente ‘discussione 
si ‘volevano’ di comitne*#ccordo eliminati. 
E tutti gli saranno grati di. questo silenzio, 
Lo sviluppo.degli ordini del giorno, conti. 

nuò senza gravi incidenti, ma. senza quella 
speditezza ché sarebbe.stata necessaria.Què- 
sl'oggi un appalto fatto dall'on. Nicofeta 
agli onorevoli Mordîni e Bixio perché si 


riunissero. agli altri; membri. della. sinistra. 


che, sono. contrari. alla:‘legge , mostrò: che 
il dissedso su questo rigttardo' è un'po’ più 


*. profondo di queltoehiò féri fu detto! Noi 


fumino lett perd che questo Incidente 
porgesse all'on. Crispi. occasione di una 
così esplicita. e . lealo: dichiarazione dei 
principii costituzionali. 

Non'ugualmente fummo! lieti delle allu- 
sioni ‘chè’ vennero fatte alla stampa, e su 
questo diremo poche parole, Si disse che 


«it caduto inistero sussidiava è@ salariava 


una parte: dei. giornalis «si; parlò. persino 
di 300° mila lire'al'nies: L'enoifiitità della 
ciféa ‘doveva avvertite dell'improbabilità 
del fatto. pi 

Venne al ministero l'on, Lanza e qui 
tutti dissero: adesso! par la stampa sala- 
riata è fimita; ‘a lui non saranno» capaci 
di cavarne “la croce di un centesimo. 


Eravamo proprio contenti di questà buona | 
opinione, universale. Ma..che?. Viene .in.| 


campo: la. stampa e.si sentono. la stesse 
spiritose allusioni ‘che'sî facevano sotto il 
ministero precedente. 

Doviebbesi dedarre da questo, che il 
ministro Lanza ha fatto nè più nè. meno 
degli.altri.;..0. dovrebbesi. conchiudere che: 
per alcuni deputati il» prendersela: ‘colla 
stampa: sia ‘una necessità? bh Sf 

Bisognerehba sapere se, sui banchi delli 
sinistra, «peciàlmente, l'istituzione della 


stampa.libera. sia qualche,cosa che bisogna; 


abbattere a qualunque costo ,. .comewmper 
esempio il potere temporale: dei papi: 
Sul finire della ‘seduta la discussione 
ruppe contro uno scoglio che gli oratori 
inscritti, nella lora ingenuità, non hanno 
certamente ‘avyertito. La noia: la, noia 
portata«all’esasperazione: la noia intolle- 
rabile di dover sentire ‘per la cinquante- 
simà volta tiprodotti gli stessi argomenti, 
come quello ché si rinuncia a Roma, che 
si viola il principio dell'unità. nazionale, 
che si obbedisce allo straniero; (ed: ‘alire 
simili novità, 1 
Gontro l'esplosione di questa noia pre 
potente, esùcerbatà, non ‘sappiamo quale 
argine si potrà Innalzare. Abbiam> veduto 
l'onorevole Sineo ed altri suoi amici pro- 
testare, ma tomiamo. che .puc:troppo nen 
«sappiano additare che .l’antico detto : Sti 
milibus similia curamtter.  -- ] 
00 et 7377 i 
Ci scrivono da ‘Venezia, 15 novembre: 
I /passeggieri oggi arrivati a Milano, e 
Torino vi asranno narrato come Lélla notte 
scorsa ima macchina esplosiva sia stata acr 
cesa sul ponte di Brenta,della ferrovia: a po 
chi chilowrefri da Padova. Lò scoppio .dan- 
neggiò alquanto il ponte in una, sua, parte 
laterale e nel binario, di quel lato,: le corsa 
però continuarono regolarmente , e il danno, 
non, fu di molta entità. Sullo scopo di tale 
tentativo Varie sònòd lè ‘voti. ‘Alcuni’ #83ert- 
scono Che la' macchina dovésse seoppiarò al 
momento del passaggio di un convoglio di 
munizioni difetto verso il Friuli, ma che Ta 
macchina aveva ritardato di qualche minu- 
to; Altri invece, e sono 1 più, ritengono nu]- 
l’altro scopo vi fosse da quello in faori di 
dare sempre maggiore importanza ed èston- 
sione al ‘movimento del Friuli, e in tale cre 
denza li rafferma la voce che analoghi ten 
tativi dovessero effettuarsi in altri punti, 
Nella mia di ieri vi annunciava il giudizio 
statario per una gran parte” del Friuli, del 
Bellunese e del. Trevigiano. eri la Gazzetta 
ufficiale di Venezia inserì la notificazione re- 


i, dessivo treno merci @ del primo treno, passag» 


E — 


stivale confermò” spento io pure. vi asse-. 


1 
Pa che nessun fatto era avvenuto, è che 


ap eifo durante la notte di aleune. porte 
s 


: By) 8 il. giudizio, statario, 
pa An ; ce dl'aparizione 
della banda, di Venzone &. ggio. Sulla 


comparsa di aleune camisie rosse a Tarcento 
ei a Monte del Cadtallo n altri punti non 
ebbi ulteriori notizie, ma le avrò. ia brevis- 
simo e tosto vi saranno comunicate, 

«| Tali fatti non tolgono, che l'opinione pub- 
dea segna con, molta attenzione le fasi delle. 


scussione che si svolge nel Parlamentoita- 
liano, L'effetto del discorso o Finrpesnnione 
che si voglia chiamare del ministro. Mar. 
rota, fu qui vivissimo ;, indicibile. ; Quella 
parola netta, sincers, irigenna, tutta coscienz: 
e buon senso, messa fuori alla. buona in un 
,Harlamento come, in. un, convegno d’amici ; 

ella verace narrazione. dei, dubbi, dei pen- 
, Seri, dei sospetti che mano mano  condus- 


PRIA a propugnarla. con intta. l’autò.. 
rità del suo nome e. del suo convincimento, 
non poteva a meno di non produrre qui, co- 
me produsse fra voi, una motevole soddisfa» 
zione. La quale exa qui più ‘naturale ri- 
spetto a quanto disse. della Venezia nostra, 
senza quelle ambagi, quelle circonlocuzioni, 
quegli avvolgimenti di frasi, quali oggimai 
rion impongono: più a nessuno, perchè ognano 
li interpreta poi secondo i propri desideri 
e la propria guisa. La magnifica nota. se- 
gnata col suo noma. e il discorso pronun- 

arono ancor, più 


ciato al Parla d ) 
nella stati pelato lo di tultigli italiani, |. 
i quali sempre più trovapo giusta .e appro- | 


priata la designazione che:se ne fece, chia- 
mandolo il Baiardo italiano, , 


La Gazzetta di Venezia dul 46: confer- 
ma la notizia det tiostro corrispondente 
intorno al guasto arrecato al ponte della 


Brenta, rifsrendola nella seguente guisa : | 


Nella notte dal 44 al 15 corrente, poco 
dopo il passaggio, del. treno. merci. nella pri: 
tha ora.antimeridiapa, — avvenivas.sotto, il 


ponte in ferro della ferrovia prossimo. alla |. 


stazione di ponte,.di.; Brenta, una forte. er 
| splosione,.. : agli 14 
, | Non potendo al.momento esser riscontrata 
+ con. sicurezza l’entità del guasto derivatone; 
+— gli organi dell’esercizio ferroviario. s0- 


, Spesero,, per cautela.,, il passaggio del suc, 


gieri del mattino, finchè, verificato lo stato 
della cosa, e riavutasir tranquillità sulla, piena 


solidità del ponte, dopo ripetute prove fatte || 


con locomotive. a grande e piccola velocità, 
Venne ristabilito il regolare passaggio. ...., 
Si rilexò che lo.scoppio era derivato dalla 


sdicceasione di una tità piuttosto, rile 
ott di na ché, m un hariletto 


di legno, veniva collocata entro un. vacuo 
della prima stilsta a levante, — stilata, che, 
per trovarsi al momeuto in asciutto, era fa. 
cilmente accessibile a chi volesse arrampi- 
carvisi, venéndo, dall’argine. 

Il ‘guasto consisteva poi. nello strappa- 
rpento di alcune Jamierè della copertura 
sulla carriera superiore del ponte; dove però 
restarono al Joro ‘postout'itte Je guide.. 
| Èrquesto raltro dei fatti: proditorii, ‘atter 
tati. alla pubblica. sicurezze, Con cui i pa 
mici dell'‘rdino st sforzano di spargere ila 
diffidenza e Vallarm: nel pubblico. 


TRI 


ROMA E VENEZIA 
Proviamo nel Globe di Parigi un articolo 
sotto Îl titolo La cessione della. Venezia, 
al: quale, giusta il nostro avviso, starebbe 
| moglio quello.che-abbiemo messo in fronte 
| a queste nostra poche parole, perchè: in: 
| fattî. in esso  si' vorrebbero raccontate le 


a | trattative che, riguardo all’ una ed all'al- 


trà quistione, furono fatte dal' passato mi- 
nistero italiano. 
Pare, a, noi. che,.a titolo d'informazione, 


lè dichiarazioni del. Globe. meritino ‘di es- 


spra' riferite. Esso le racsoglie “da un: cor- 
rispondente, di Londra chis‘così sì esprime : 


succo ll governo italiano, stretto dalle dif. 


ficoltà della situazione 6 principalmente, dar 
gli imbaragzi finanziari , risolse. al mese, di 
laglio scorso di tent i; simultaneamente una 
doppia campagifa, diplvtaatica per ottenere 
dalla Fraucia uno scioglimento .della . qui- 
stione romana; 8; per. interessare l’ loghil. 
terra ad ‘una soluzione della. quistione di Ve- 
nezia. 3 iù 

Si conoscono î risultati degli sforzi ten. 
tati presso del governo francese; ma quello 
che si conosce molto meno si è che la cam 
pagna teutata a Londra, per e tit Ve. 
nezia, non sarebba stata del tutto infrut- 
tuosa 


Secondo ‘il nostro corrispondente, gli uò- 


@ 


cmd @IORNALFQUOTIDIANO 


«là Francia si risolvesse a qualehe conces- 


che l'imperatore.dei. francesi esprimesse presso 


‘sioni a quelli che lo spingevano perchè fis- 
‘di modo .che, la :diplomazia italiana 


, essauaNeva, posto alla, sua azione rispettiva in: 
1 un , favorevole 
sero l’egregio uomo,; dall;opposizione, dellà |, 


reudon a Vienna, Crede soltanito d’averera- 


. cora # 
‘ bet, sopratattà, in scguito.allo sviluppo delta 


fo 
n) Ù 


! LE DIVERGENZE FRANCO-1TALIANE 


‘essa nel suo ultimò fascicolo l'argomento 


{ punti di vista e sottolineare con un umore 


È 5 9 Puerta: 
mini di stato inglesi si sarebbero da prin 
cipio mostrati assai male disposti 2d impe- 
gnarsi in trattative di cui considenavano. co, 

serto l'insuccesso, c._ sa 1 
Nondimeno lord Palmerstoftignorando senza 
dubbio le trattative che si facevano a Pa- 
rigi, avrebbe lasciato presentire che il'go- 
verno iuglese, avrebbe minore. ripugnanza 4 
dimandare una.coneessione all'Austria quando 


talmente preso, dv partito circa.la caduta 
del potere, temporale. vasi 
Se il. papa non vuole intendersi coll’ [talia 
sulla questione, del debito, se mon vuole or- 
ganizzare la forza militare prevista dalla 
convenzione, se non vuole procurarsi ì modi 
di difesa e di conservazione nesessari a tutti 
i gov rnj; noi non tralascieremo, per questo 
di portar via Je nostre truppe, qualunque pos- 


sione a riguardo di. Roma. 


x nostra partenza. 
Sembra, ;continua il mostro corgispondante; 


Nella Gazselta Ufficiale del 18 si serine : 


® poco. contemporaneamente. analoghe rifles- 


sasse un, giorno. per -Jo sgombro di Roma 
tè pre 
sentaye,, come. una ; cvontgalità probabile ai 
due, gayerni ,, la condizione , che, ciascuna: di, È 


‘@ Borgotaro. VERRI. 

* | Hl sindaco di Oremia (Como)'lta offerto di-as- 
sumere in, proprio 1’ anticipato: pagamiénto «della 
quota spettante a quel.coniune, cl e; 1110: 


9 Ab Italia. © 
llnostro carzispondente pretende che la 


Go RRAHioRe I: all’imperatore; dei. fran- 
cesi, delle intéizicui di lord, Palmerston re 
lativamente: alfa. Venezia non fasenza.effetto 
sulla. sottoscrizione;)dell’atto -45;«settembre; 
E:so affarma d'altra. parte .che. appena, fa 
sottoscritta la convenzione. uno. scambio sat- 
tivo di dispacci si $ bfracit primo mini- 
stro, e lord Clarendon e ti ricerat 
dal' suo. coll RE in 
dell’ufficio deglî* steri, la. sione ufficio: 
di recarsi a Vienna pe aloor gli. uo; 

di stato austriaci a. riguardo 


NÉ - _—__——m——m———mT——__P—_m+_m 
Nell'Esenoito Iltustnatdi si legga: 
«Siamo assicurati egsere di imminente pub. 


reggimentali, e pare sîa ‘appunto per ciò che 
nom sia ancora uscita in quest'anno la solita 
colare ministeriale-relativa all'apertura di 
scuole. 3 
«Si parla pure di un altro nuovo regola- 
ento , e sarebba relativo all'ordinamento 
interno» degli uffizi: def comantatiti " Feneroli 
di-dipartimento e di divisione; » 


La Lombardia del.47 corr. serive : 
| «L'altro ieri, un distaccamento di truppe, 


nali}, arnestarono in Val Trompia, nella pro-, 
vincia dit Beascia } ‘centocinquanta giovani, 
completamente. armati, che, formatisi in co- 
lonna, smovewano , a quanto pare, verso il 
i Tirglog <> | 

«Accompagneti a Brescia, vercauno tradotti 
{alla ‘spicciolata nella fortezza d’Alessendria. 
leri. sera, furono di passeggio. per: questa 
destinazione .dalla, nostra. città sette. di quei 
giovani. A. Milano vennero. arrestati e posti 
\ disposizione .dell’autorità giudiziaria alcuni 
arruolatori. » Ò 

| Riprodotta:quella notizia ,. il Pungolo del 
47, aggiuogo.;. 3 


tivo,, confessa di non. avere che dai dati molto 
vaghi sul vîsultato della visita di ..lord Cla- 


gioni sufficienti per presumere che. l’attitu» 
dine' degli uomini di. stato austriaci fu. so- 
pràtu.tò quella d’una prulerte riserva e tale 
da lastiare ogn libertà. d’szione alle ulte- 
riori determigazioni dell’Austria. 

A suò avvi-0 gli uomidi di stato inglesi 
cotisidererebbero 1a questione come non »n-. 
«bbastinza matura, ma non disperareb 


nvdvi Sitnazione creata dalla convenzione del 
15 settembre, di indurre I'Auatria, ad esa 
minire seriamente Ta proposte che Je sareb 
Itertorinehte*fatte ed'a pesare in una 
td’ttilbcia i wantaggi, d'uoa agcellazione 
ed°?’‘ifttiti di un' rifiuto troppo ostinato. 


centocinquanta \giovani;.sgrebhero stati. solo 
disarmati, e quiadi lasciati lib»ri; ma che 


nuovamente iu armi, ritentata la spedizione, 
furono tratti. in arresto. o Ja .tpaggior 
parte. giovanetti dai 45 ai,18, anni.» 


silllci ceccetiiggtioninoe 


NOTIZIE, DELL’ INONDAZIONE 

NeMa Gazzetta di Firenze del AT si legge: 

Le, acque straripate del. Mugnone che. a- 
veano iersera inondato. Peretola. e S...Don- 
nino a Prozzi, stanotte si son’ ritirate. Ma 
il letto del Fosso-Macinante è in alcuni punti 
così ingombro di belletta, che ogni menoma 
quantità di.acqua non può esservi contenuta 
e dee necessariamente straripare;.e il Fosso 
-Osmannoro, lungo la via provinciale fioren- 
tina, ha l’argine assottigliato per modo. da 
doversi temere facili.e gnavi.xottare im .04- 
sodi nuora piena. 


La Revue des Deux Mondes traîta anche 


dibattutosiî fra la diplomazia francese. ed 
italiana rispetto al senso, cioè, da darsi alla. 
convenzione. del 1} settembre. E la rivista 
franeése ne giudica precisamente ‘come noi; 

Ecco le sue parole: LI 

Che i. punti di vista del signor Nigra e 
del signor Drouyn de Lhuys non si confor:’ 
dano in un punto solo, ciò va da sè; ma 
siccome questo mon ca.bia nulla agli obbli- 
ghi positivi contratti, dalla Francia e dall’Ita 
lia, a che pro accpsare delle divergenze di 


Abbiamo da odiermo telegramma. della 
! Rotea! S- Casciano che ieri il fiume Savio i- 
nondò con gravi perdite in diversi punti 
del territorio di Bagno. 


diffidate alcune delle obbligazioni contratte? 
Non basta eglî dunque che l’Italia siasi as- 
sunto l’obbligo di non aggredire e non la- 
sciare aggredire il territorio pontificio; per- 
ché ‘bisogterà ‘aggiîuiagere cha non iscuotà il 
potera del papa ton -délle manovre ‘sctterra 
ne è perchè aggravare così, com una iputesi 
offens'vt' ua obbligo positivo frà ‘c-m nt: 
sr ttoscrittò ? 

Vf non volite che Firenzasia considerata 
comé mha sosta verso Roma? Ua gran pu 
mero d’nomîui di stato italiani non lo vo- 
glioo meglio di voî; ma a che cosa serve 
unà sittile dichiarazione, quando l’Italia per 
ottenere il beneficio ‘che gli promette la con. 
venzionè cambia la capitale e promette di 
nod ‘#g.r-dirè Romi. Che cosa è questo ba- 
neficio? È lo sgombro di Roma per parte 
delle nostre truppe. Ora nessuna delle riserve 
recentemeLte fatte e che si applicano ad una 
epota. sella quale non saremo più a Roma, 
noù ci dispensa dall'adémpiere all'impegno 
che abbiatuo assunto” dî ‘ritirare le rostre 
truppe entro due anri. 

Il grand’atto della convenzione del 15 set- 
tèmbre è tatto intero in ciò, e non è possi- 
bilè l’ossurario con delle contestazioni, 16 
quali non si riferiscono che ad oggetti inde 
finiti, vaghi'ed eventuali! Se fosse vero cho 
il potere tempbral: èl' papa non può sussi- 
stere che mediante l'appoggio dell’intervento 
‘straniero, il' governo francesè assumendo l’im- 
pegno di abbandonar Rom, avrebbe natu 


Pa Piote ‘S. Stefano im data dik 45 scri 
vono alla Nazione del 47: jala 

Questa notte alle dre'8.4 antimevidiane 
i RR. carabinieri, mentre pioveva a dirotto, 
hanno svegliato gli abitanti, avvertendoli 
che le acque erapo per le strade. lu meno 
di dieci minutile scque del Tevere e del 
torrente Amscione hanno allagato tutto il 
paese, elevandosi a. più di quattro braccia 
di altezza. L'allarme, la sorpresa; il buio, 
le ‘urla ed ‘i pienti delle» donne, il. timore 
di un pericolo li per: ‘li incognito, ma ‘che 
a occhiaté si faceva: sempre! più palese e 
minaccioso, insieme alla memoria dei danni 
sofferti nella: inondazione: del 4855, hanno 
messo in terribile costernazione l’intiero 
paese. Sono state! tre ore. di ‘terribile an- 
sietà ‘è di. grande ‘trépidazione In. questo 
momerito (e sono le 8 antimeridiane) le ac_ 
que abbandonano le strade, e rientrano nei 
loro lettî. Niun danno nelle persone è for 
tunatamente successo: bensi sono periti .de- 
gli animali, e molto e- grande è il danno 
mella roba, specialmente per i commercisnti 
e bottegai, e quello delle ‘cantine. Le acque 
hattno portato via ancora il ponte sull’An. 
‘scione, e smantellato: e danneggiato i due 
sul Tevere, ‘Non si conosce per anco il.dan» 


Snider rat iilizi n din omni pie iù 


Li ASSOCIAZIONI SI RICEYONO 


ssno essere, per il papa le conseguenze della 


llicazione un muovo regolamento perfe scuole | 


di.RR. carabinieri ed alcune guardie nazio». 


« Ulteriori notizie, ci resherebbero che quei i 


nel giorno dopo avendo uaa parte di essi, | 


via della Rocca, n. 10; nello 


do, delle campagne,.che al certo ‘non deve 
éssere lieve. i 
Nel. Monitore di Bologna del A. leggiamo: 
ie Stamane, da Gazz. delle: Romagne aveva 
Queste linee: . 
« L’inondazione. nella. provincia, ferrarese 
anzichè diminuire, sempre più aumenta, e 
| fa temere. gravi conseguenze, Ieri,.Ja sta- 
zione, di Poggio Renatico era seriamente mi- 


Racciata, ed una commissione. di, ingegneri. 


si recò sul luogo per provvedere. ».; 

| A queste. linee (anche cercandone. noi 
stamane). mon. ci.è dato. aggiungere altra po: 

riote: @ più (oltiara o consolante notizià se 

îon siarquella.. dell’interessamento \grandis- 
simo che prende: il superiore governo onde 
Riparare! gli avvenuti danni; ed. alleviarne ]e 
funeste conseguenze: ++ Oltre: la. Commis- 
sione suaccennata, cuì è a capo ‘uno: degli 
ggregî ispettori del genio civile, il ministero - 
avvisa per telegrafo che due ‘altri. ispettori 
del civik gemio sarebbero’ stati stassera sulla 
» faccia dei luoghi, mamdati espressamente da 
Torio per istuitiare, indieme cogli altri; si 
i migliorie più opportuni provvedimenti. | 


La Gatsetta delle Romagne del. 48 scriva: 


sto recato da una frana alla strada, provin» 
ciale. di. Porretta nel. luogo. detto — Casac- 
Gia, — e che questa sino: dal. giorno 45icor- 
rente era aperta al libero transito. È quindi 
a sperarsi che la Società delie strade ferrate 
dell’Italia Centrate attiverà senz'altro indu 
gio. il promesso sertvizio.di.diligenze fra: Mar- 
zabotto e. Porxetta. 
__ / 

Ieri mattina una Comunjssione d'ingegneri 
assieme al cav. Protche: recossi a .Casalec- 
chio per provvedere ai danni che colà ar- 
reca.il. Reno, di continuo minaccioso, 


r——————m——m——_—m 


NOTIZIE ESTERE 


Il telegrafo ci annuszia ‘oggi che il Consti- 
tutionnel smentisce la notizia data da parec: 
chi giornali che fra i dispacei del signor 
 Drouyn.de.Lhvys esistano pure una nots al 

i signor Di-Sartiges e un dispaccio alle potenze 
cattoliche nel. quale sarebbe detto. che la 
Francia :guarentisce il potere temporale. del 
PIPRII f 

| Peri ben giudicarò l’importanza: di. quella 
| smentita conviene sapere che la Prance del 
{7 sopive quanto segue: 

Parecchi giornali delle provinte e dell'estero 
pubblicano.i seguénti ragguagli relativi ai docu» 
menti diplomatici concernenti la convenzione 
del Aò. settembre. Questi ragguagli che eviden- 
temente emanano. da una fonte comune, ci sem» 
brano, per ciò stesso, avere un cèrto. carattéro 


d’esattezza che ci persuade a riprodurli. le. 


Fra i nuovi dispacci adanque del sig. Droùvn 
de Lhuys si citano: É 

1. Un dispaccio al signor Malaret, più preciso 
@ categorico che non quello del 30 ottobre ‘in-_ 
serito nel Monitewr: 

2. Una nuova nota. al signor Di Sartiges, co- 
pia della‘ tuale è stata consegnata al cardinale 
Antonelli ; 

3: Un dispaccio, circolare a tutte le potenze 
caltoliche, nel quale si.dice, che.il potere ‘tampo- 
rale, nei suoi limiti attuali,..rimane guarentito 
dalla Francia, e che contiene delle proposte di 
trattative coll’Austria, colla Spagna e colla -Ba- 
viera per chieder loro che esaminiao colla Fran- 
cia la convenienza di porre l'autorità del papa 
sotto la guarentigia collettiva delle potenze cat- 
toliche ; 

li. Finalmente, un dispaccio, il più importante 
di tatti, nel quale il nostro ministro degli affari 
esteri. esaminerebbe successivamente i princi- 
pali paragraft. dell'esposizione dei motivi del pro- 
getto di legge presentato al Parlamento italiano 
per il trasferimento della capitale, attenuandone 
alcuni, confutandone altri. Il signot Drouyn de 
Lhuys conchiude questa nota dicendo ché «il 
suo scopo si è d'impedire che l'Italia invochi 
più tardi il silenzio della Francia per cercare è 
trovare nel traitato tutto ciò.che piacerà al ga- 
binetto italiano di trovarvi.» 

L'esistenza dei numeri 2 e 3. è, smentita, 
come sbbiamo detto, dal Constitutionnel. Qua + 
sto giornale però tace intorno agli altri. — 

La France annunzia che il principe e ia 
p'incipessa Murat col loro seguito sono giunti, 
il 45, a Parigi, di ritorno dal ILro viaggio 
in Palestina. 

i l’eggiàtio hello stesso giornale: 

È corsa voce che il Corpo legislativo dovesse 
essere convocato verso. la metà di gennaiò, ma 
la versione più'probabile è sempre quella che 
stabilisce la riunione dì quest'assemblea per i 
primi giorni di ‘febbraio, Conviene osservare, 

| d'altronde, che“il.bilancio mon è ancora stato 
I sottoposto al Consiglio di stato. 

Lettire. dai.dacati.anmunziano, che:lo:sgom- 
bero del Jatland''deve essere terminato il 17 
corrente. Corre voce .che. le truppe prassiane 
partiranno. dallo Slesvig;. ma è probabile che 
(Vi consurverotino. uno:0 due punti privcipali 
idi occupazione, Sosa AE 
x, 


Sappiamo essere già stato riparato. il gua- ©. 


La Dieta di Francofortè ha deciso che le 
non saranno richiamate. dal-. 
î grado. la conchiusione della 
pace, prima che sia regolata la questione di 
successione. ia 

Il Dogbladet di Copenaghen crede di sapere 
che il governo danese presenterà fra breve 
il progetto di riforma della costituzione, dopo 
aver prima proposto il progetto relativo alla 
esclusione dei rappresentanti ‘dello Slesvig e 
alle modificazioni che devono introdursi nella 
costituzione di novembre in conseguenza di 
questo provvedimento. ” 

L’Assia elettorale fa di nuovo parlare di 
sè in modo assai strano. Da lungo tempo gli 
affari di questo stato erano entrati in una 
fsse di completa sospensione. L’elettore non 
solamente ricusava la propria sanzione alla 
maggior parte delle leggi votate dalla Camera 
dei rappresentanti; ma poneva incagli all’am- 
ministrazione intervenendo continuamente 
nei più minuti particolari del servizio. 

, Essendo questa situazione divenuta  intol- 
lerabile, la Camera nominò, il 26 ottobre, 
una Commissione incaricata di cercare ri- 
medio a questo stato di cose. Malgrado il 
segreto che doveva circondare queste delibe- 


razioni, la» Gazzetta del Nord d’Annoverè in-| d 


formata che la Commissione suddetta‘ propone 
d’invitarè ‘i medici di S. ‘A. l’elettore a fare 
alla Camera «una relazionerisulla! salute di 


S. AL» Si sarebbe anché'[postasin campo la | 
proposta d’istituire una: reggenza. Si ‘dice'| 


che, in seguito la questa: proposta; il’elettore 

abbia firmatialcuni decreti chedasgran tempo 

dormivano sul. suo tavolò,» Mr: ugosen +e 

I giornali francesi pubblicano; 

notizie telegrafiche: MET): 
Southampton, 15 

La febbre gialla fa strage all'Ay 


«seguenti 


ù i Hi 67 nd 
Il generale. Flores, : comandante. dell'esercito |: 


dell'Equatore, è Morto. 
Corre voce che Mosquera 1 
spada d’onore oflertagli dal governo pertwviano 
unitamente all'invito fattogli dallo stesso dî'pre- 
stargli i suoi servizi nella lotta colla Spàgia: © 
Il ministero peruviano ha data la propria'de-. 
missione, in seguito al rifiuto del congresso:di 
concedergli poteri straordinari. D) ‘ 
Le notizie da Nuova York giungono fin 
al 4 e 5. Hood con 30,000 uomini passò il 
fiame Tennessee e marcia verso settentrione. 
I confederati presero sul Tennessee la. can- 
noniera Undine. Forrest, Baford; Chalmers 
e Bell nnirono le loro forze: hanno 14 can- 
noni oltre quelli dell’Undine. teen fusi 
Le ‘truppe di Grant si costruiscono ‘capanne 
di tronchi d’alberi. WEFOTA “A 1 
La stampa democratica accusa, il.signor 
Seward di avere inventata la notizia, da lui 
comunicata ai mayors di Nuova York e di 
Buffalo ; di una cospirazione nel Canadà per 
incendiare: le' città. del  Nord-il giorno delle 
elezioni. Il mayor di Nuova York rispose che 
non temeva punta\di ciò. dd 
Il generale Butler:viene sostituito tempo- 
raneamente al generale Dix nel comando su- 
periore a Nuova York; Dix coopererà con 
essolui, Non fu pubblicato aneora‘-alcum an- 
nunzio uffisiale intorno al motivo della pre- 
senza del generale Batler in questa città. 
Il governatore di Nuova York, Seymour, 
pubblicò un proclama che fa appello a tatti 
i partiti ad unirsi a calmare l’eccessiva com- 
mozione durante la elezione. Le autorità dello 
stato di Nuova York faranno ia modo che 
ogni uomo abbia libero il voto e che non si 
tolleri nessuna disposizione militare nelle vi- 
cinanze dei luoghi ove si vota. Si resisterà 
all’intervento militare con tutte le forze della 


abbia accettata ‘una 


"E onde Dix aveva pubblicato un” altra 
proclamazione , in cui dichiara che non si 
porranno corpi militari intorno ai luoghi ove 
si vota. I-militari, in caso ;in, cui fossero 
chiamati, presteranno aiuto. alle autorità ci- 
Viti agenti dell’ elezione democratica ac- 
eusarono presso Seymour il governo federale 
e Je autorità militari di rendere loro-difficile. 
in tutti î casi il pervenire a ottenere voti di 
soldati, Reott fanno ogni agevolezza agli 
i repubblicani. 
2602 moltitudine sbandò il meeting dei Mac- 
Clellanisti a Baltimora. Un. meeting di mer- 
canti e banchieri fu tenuto nella Wall-street 
i di Lineoln. 
pantaleo da Seymour inviati a, Wa 
shington per l’arresto degli agenti democra- 
tici, non ne ottennero la restituzione perchè 
fossero giudicati dalle leggi dello stato. Il 
processo si farà a Washington dalla commis 
sione militare, che respinsa l'eccezione d'ia 
competenza. 


e medio i 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DE! DEPUTATI 


Presidenza dei presidente. .ASSINIS. 
Seduta del 18 novembre. 

La séduta è aperta alle ore 9 antim. colle 
consuete operazioni piòlimiuari. i 

Pres. estrae a sorte i nomi dei deputati 
ché devono assistere domani ai funerali del 
generale Della Rovere. : 

Bixio dichiara di riservarsi la parola per 
rispundere ad alcune frasi che ieri sarebbero 
state pronunciate dal relatore della Commis 
sione, secundo: Îl resoconto del: giornale la 
Opinione, quando però avrà sott'occhio il re». 
soconto ufficiale. 5 ì 

IRicorarDi sollecità ‘1° Presentazione delle 
variazioni al bilancio pel 1869, annunciate 
dal ministro delle finanie. 

Si procede all'appello nominale per la nò- 
mina di un membro mancante alla Commis 
sione generale del bilanzio per la inorte del- 
l'on. Colombani. 7 


n nti 


- MincHentI (per un fatto” personaté),' ticòr- 
dandu siceome.ieri, in sullo scorcio della se- 


duta, sieno state pronunciate severissime cen- 
sure contro il ministero cessato, dichiara, a 


nome proprio e de’ suoi ex. hi, di-aste- 
nersi dal rispondere per hon SViare' la grave 
discussione che oceupa la Camera. r9 


mulo di esagerazioni, pregaliò ché îl suo 
silenzio sia attribuito a mull’@itro clié' ad un 
sentimento ‘di abnegazione (bene). è 
L'ordine del giorno porta il seguito dell 
discussione sul progetto di legge per appro- 
vazione del trasferimento della capitale a 
Firenze. uiaszana È 


Si limita però a ni ep cf cu- 


pati; le ‘tribune ‘pressochè vuote)! © \W 
Pres prega gli oratori, che avranno a svél- 
ere ordini ‘ del giorno, a volersi contenefe 
ei limiti dei medesimi, per ‘poter chiudsre 
omani questa lunga discussione. 1 
| SrecrALE ha pel primo la parola per isvol 
gere il seguente ordine del giorao: 

« La Camera, considerando che Ja legge 
del trasferimento della capitale * del' regno ‘a 
Firenze è sanzione di una convenzione che 
deroga la causa finale dei plebisciti e il voto 
el 27 marzo, che importa e ci obbliga ri- 
nunziare ad ogni libertà d’azione, che con- 
sacra l’ingerenza stranierà in una questione 

i ‘ammini nie ‘interna’ dello stato; ri- 


L'otalore, “tifcentio ‘più volte ‘dai limiti del ‘ 
o ordin RA lana dal ‘pre- 
| sidente Jalla questione. .L’oratore. conchiude- 


* doll’eccitare frequentemente i rumori della 


) ra perrle ;sue-violenti parole contro il 


inîa ‘politico dell’antecedente ministero, 
| Pivetti ha la parola per isvolgere“il se- 
guente ordine del giorno: 
« La Camera, riconf.rmando il diritto della 


‘nazione italiana sopra Roma e Venezia, e ri- 


conoscendo che ‘il principio di non intervento 
forma la base della convenzione firmata il 
415 settembre fra il governo del Re e la Fran- 
' dia, invita il ministero ad ‘attivare. pratiche 
con questa potenza. perchè' si. costringa. ad 
ogni costo l’Austria a rispettare essa pure 
qusl principio. sgombrando dal, Venetoy? e 
passa quindi. all’ordine del giorno. » 
L’oratore creie che sia un errors lo sgom- 
bro dei francesi da Roma prima che gli au- 
striaci abbiano evacuata la Venezia. Un èr- 
rore strategico l’abbanionare l’Italia supe» 
riore sino a' che gli austriaci accampano 
nella Venezia. Bisognava prima di tutto con 


dalla Venezia, perchè la nostra esistenza di- 
pende dalla sconfitta dell'Austria: Bisogna 
affrettarsi fino a cheil modo ed' il‘ 

dipendono da ‘noi, altrimenti è l’Austita-che 
ci piomberà addosso al momento che Napo: 
leone ‘avrà cessato di vivere o avrà cessatò 
per qualsiasi avvenimento di imperare sulla 
Francia. L'Austria ci attaccherà sboccando dal 
distretto di Sermide, che fu un errore nel 59 
il lasciare in sue mani. Da quel punto ‘essa 
ci obbligherà a scindere in due le ‘nostre 
forze. Guerra adunque all'Austria se non'ac- 
consente a lasciare per accordi. la Venezia: 
i {| Quantunque ripugnante alla convenzione e 
sopratutto al trasferimento, che è un atto di 
‘ingratitudine verso Torino, egli voterà tut- 
tavia ‘a favore dell'uno e dell’altra, a condi- 
zione però che la Camera adotti il suo or- 
dine del giorno; altrimenti egli si asterrà, 


compaesani, onde non lasciar credere che il 
loro no sia deitato da. gretto spirito di mu- 
nicipalismo. 

La-ManmorA (presidente del Consiglio) re- 
spinge sin d'ora l’ordine del giorno dell’on. 
Pinelli, il quale suona una dichiarazione 


al Re e non alla Camera. 


*dîrlo parfare . più moderato ‘ia ‘tutto il ress. 
ll modò voluto  dall’om, Pinelli sarebberil'fiù 
proprio a rendere impossibile lo scopo’ da lui 
desiderato. $ Lato 
PinetLi replica che non crede che? il suo 


contro l’Austria. 
Il Pres. annuncia che il deputato La Porta 


esteri sulla risposta che, secondo ‘il, gior- 
nale l'Opinione, il governo francese avrebbè 
dato all'ultimo dispaccio del governo ita- 
liano; a. domanda se e quando il miaistro 
intenda rispondervii |. 

La-Marmora (ministro) dichiara. di non 
trovar pervora vpportuo il memenio per ti- 
spondera: 

La Porta prende. atto di questa dichiara- 
zione, dalla-quale inferisce che il: mivistro 
non voglia rispondere prima di essersi assi 
curato il voto sulla legg: iu ;discussivue. : 

Auprerì D'Evanpao sha la parola per i- 
svolgere’ il seguente suo  ordiné del igiorno : 

« Considerandu»che la legge di-tramuia- 
mento della capitale provvisoria :d’Italia. è 
parte ‘inscindibile. a condizione della. 00n 
venzione ib: seltembra. intervenuta» con. la 
Francia. ; 

«Considerando: che; la: convenzione ' sud- 
detta viola il diritto! ideale; assoluto delia 
nazione! all'int-grità delesuo'v -mazionele, .il 
d.riito storico;:positivo du plebisciti; rigguo. 
sce il papa e-contiene l’implicita riuuucia a 


l’unità nazionale; sposta» u:sgatara le hasi; 
del nostro movimento ; : 4A 
«Considerando che il iramuteme: to-deila; 
capitale; sì urgeste;come atto ri oluzionarie 
di ordine superiore»e misura. dir politica ia-. 


terna trasfurmatrige «delle annessioni in n-. 
nità ed ultima soppressione delle ant che au- | temporale del papa; : 


| Gli stalli non sono che medioeremente oè- 


lé“legge, è passa alll’ordine del gioro.» 


vergere le nostre forse a farli retrocedere* 


consigliando a fare altrettanto anshe i Stioi* 


2 Orsola stia ‘aietifiirani i ) artit 
ere Pupi ir Lenzi ataeianaarenizn 9 pebpiar sf: pesi etnia ia 


L'on. Pinellimi ha fatti, dice l’on. ministro, |'lzzo; n°: 14; percui ‘la =deputazione: della 


‘polti comipli menti; io avrei amato meglio è- 


ordine del giorno contenga alcuna minaccia: 


desidererebbe interpellare il ministro degli 


Roma, centro necessario di.gravitazione del- . 


»ranzia unilaterale di..un patto funesto ed..iu 
condizioni che ne snatursno lo spirito_e le 
consegnenze : © * a 


DI 
mpo oppott og assa (ll 

giorno. » i dn A RE È 

Convenzione e trasferimento ci furono im- 
posti dalla Francia per. suo. esclusivo van- 
taggio dicè l’oratore. » } 

La nostra conciliazione con Roma è im- 
possibile perchè è questione di principii. Il 
trasferimento è un enorme dissesto senza 
alcun'adeguato compenso: La convenzione è 

regresso. Unica salvezza la guerra con- 

tro dell’Austria; 

De Boni ha la parola per svolgere il se* 
guente ordine del giorno da lui proposto: 

< La Camera, à 
| € Riconoscendo nel papato l’ostacolo se- 
colare all’indipendenzi ed alla unità nazio. 
nale, la negazione radicale della vita ita- 
ana ; > 

« Considerando che per la convenzione 
del 15 settembre l’Italia riconosce il papato; 
s’obbliga a difenderlo e rinîinzia a Roma; 

| € Respinge il progetto di' legge è passa 
all'ordine del giorno. » 

Secondo l’oratore la convenzione perpetua 


rata irigerénza straniera nei nostri affari. Egli 


libertà ‘colla’ ‘chiesa romana. La guerra al 
l’Austria unîco nostro bisogno è salvezza.” 

Friscia ha la parola per isvolgere il se- 
guente ordine del giorno da ]ui proposto: 

c Là Camera; ritenendo che'l’autorità del 
potere esecutivo del regno d’Italia emana 
dal voto popolare del 1860, e che il man- 
dato della rappresentanza legale dello ‘stato 
| sia indiscutibilmente: dircoscritto nei termini 
di quello; ue 
« Considerando che Ja convenzione del 15 
» settembre, contro lo spirito e la lettera del 
*plebiscito, riconosce, di diritto, la putestà 
civile di un governo dichiarato oggimai in- 
compatibile col progresso dell’ordine morale 
e sociale, sopra‘tetrè e cittadini italiani; 

« Considerando la legge del tramutamento 
della sede del. governo, comunque di wr- 
gente e ‘riconosciuta necessità di ammini 
strazione interna, come dipendente o .còn- 
nessa alla convenzione suddetta; ; 

« Si dichiara incompetente a discutere in 
merito; î 

< Rigetta la responsabilità del grave fatto 
sopra chi di ‘ragione; * 


interna amministrazione, secondo che l’in- 
dipendenza, l’omore é gli interessi nazionali 
le consigliano, e passa all’ordine del gior- 
no. » s 

Carroti ha la parcla per isvolgere il se- 
*guente ‘ordine del giorno sottoscritto .con 
lui anche dagli on. La Porta @ Miceli: . 

« La Camera, considerando che, il progetto 
di legge pel trasferimento della capitale è 
una condizione inscindibile del trattato in- 
ternazionale del 15 settembre, il quale, 
mentrè viola il diritto 
sancito daî plebisciti e dal voto solenne:della 
rappresentanza legale  dell’Italia,, . difende 
anche l'onore della nazione, passa all'ordine 
del giorno. » 

La seduta .è, 
diane al'‘tòceò: 


sqspgsa-dalle-ore 42 meri- 
La seduta è ripresa al tocco, 
Pres. comunica una spera del fratello del 
defunto generale della' Rovere, con cuì si 
partecipa che il funebre convoglio partità 


| Camera, destigata ad accompagnarlo, è pre- 


ore 7 e mezzo del mattino di detto ‘giorno, 
» | Pres. indi dichiara che, non essendovi op- 
posizione, l’ufficio stesso di presidenza pro- 
cederà allo spoglio delle schede deposte per 
ila nomina dell’ultitmo mefhbro mancante alla 
Commissione generale del bilancio. 

Negli stalli dei deputati sono ancora nu- 
merosi i vuoti ; le tribune sono quasi del tutto 
| spopolate. 
| Pres. rinnova la preghiera ai futuri ora- 
tori di limitarsi allo svolgimento dei motivi 
dei rispettivi ordini del giorno. ; 

Minervini ha pel primo la parola per isvol- 
gere il seguente suo ordine del giorno; 

« Poichè lo sgombro dei francesi da Roma 
è un rispetto al principio del non intervento, 
e non potrebbe rimanere senza il plauso 
dell Europa e massime dell’Italia ; 

« Poichè la nazione italiana nel proclamare 
Roma capitale del reguo--affermava vole 
andervi con i mezzi mordli e di pieno accor 
colla Francia, ed a cutal voto stette fert 


ntaggio, € sino. al martirio, reprimendo 
chn la:forza i generosi e petriottici propositi 
di volontari e dell’inyitto doro duce3 

‘ «Poichè il dubitare del voto di una na 
zione, quando, senza obbligo internazionale, 
‘quel voto mantenne per deferenza alla Fran- 
cia, sarebb« offendere la sua diguità, nè po- 
ttebbe dessa, accett:ndo il dubbioyessere 
‘astreita ad umiliarsi per patto; .* 
» ' « Poichè l’interdirsi, il governo del Re.ogni 
reclamo contro la pone di na esercito 
‘pèpalino, composto anche di siranièri (e 
pi se quindi anche di a fc gp 


«stipulare Ja violazione ‘del uon iutervento a 


potrebba far credere di riconoscersi il putere 


pi dei romani, che sono pure italiani, e 


oriomié,* rich Sola ARIE Avotatà” alinie ga- i 


« La Camera, .riprovando il trattato 45 
jettembre, lîtis: È! gliare per pene 
ziativa piifamedtit il di di Veghé 
taliitinto ‘della capitalé@*proy 


‘l'equivoco, il quale dipende ‘dalla malaugu-' 


non ha fede in Napoleone. Inconciliabile la} 


« Si riserva a discutere sui bisogni della- 


ubblico nazionale. 


<gata a.radunarsi al palazzo Carignano alle. | 


Pofché' respingere ogni aggressione 
«straniera ed-ogui.intervento straniero a Roma. 
è nei doveri della nazione italiana, în coe- 
renza del voto proclamato, e non vi ha luogo 


ap 


ì, e non ci ha uopo 


conostere quei ‘de- 
fatto :contro i ronfani 

e contro l’Italia ; x 

« Poichè il trasporto della sede del governo 
"| e del Parlamento in altra città non forma 
parte manifesta della convenzione, e, pub- 
“blicato come-patto 
essendo del tuito una deliberazione d’interna 
ed indipendente autorità della nazione e della” 
corona; + U° ‘va passi 
€ Poichè il governo risponsabile. altro po- 
tere non aveva tranne quello di far passare 
in impegno ‘interaszionale con la Francia il 
voto del 27 msrzo‘4861, in contro al detetmi- 
nato sgombro dei fraicesì da Romanel periodo 
stabilito; chiedendone l’assehso del Parlamento; 
<La Camera, senz’altio approvare o rico- 
noscere, passa all’oriline del giorao. » 

L’ oratore rinnova la dichiarazione che la 
scissura‘ della sinistra non'è' che apparente; 
mentre il programrima de’ suoî uomini è sem- 
pre il medesimo. La decisione sull’odierna 
questione‘non verte che sulla minore oppor- 
tuoità del trasferimento, che' del resto tutto 
il partito radicale approva tanto, quanto di- 
sapprova la convenzione. 

L’oratore entrando nello sviluppo dei mo- 
tivi del suo ordine del giorno, esponè quelle 
ragioni contrarie al progetto che la Camera 
ha già udito certo volte in questì ‘giorni, co- 
sicchè ne faremo'grazia aî nostri lettori, i quali 
si annoierehbero come dimostra di annoiarsi 
la Camera. | 

Del resto, egli dice che il suo ordine del 
giorno è la sintesì dell'analisi ! 

Pres. osserva ‘all’'oratore che non tutto 
quello che dice ‘ ha‘una diretta-relazione al 
suo ordine del giorno. i 

Minervini non se ne dà per inteso, e con- 
tinua a navigare a gonfie vele: nel pelago 
della discussione generale, dicendo che nel 
suo ordine del giornoj' a diff:renza degli al- 
‘V'trî, egli ha voluto fare un'‘po*di diplomazia 
(ilarità). 

Il testo stesso della convenzione piuttusto 
che da un diplomatico, sembra steso da un 
callido curiale (ilarità). 

Voci: Basta, basta. 

Pres. prega l’ oratore. a voler restribgere 
il suo discorso, come dimostra desiderare la 
' Camera. 

Minervini dichiara che egli-non vuole sot- 
‘toposre i dettami della sua cossieuza agli 
scopî di un partito (rumori). uil 
,. L’oratore continua impertarbabilmente nel- 
l’ intrapreso ‘minuzioso esame della conven- 
zioné, "Van nti 

Voci'insistenti': Basta, basta; 

Paes. riprega l'oratore a tagliar «orto. 

| Mixefivini: Ebbene, conchiuderò (bravo) 
Egli*protesta che la Camera non vuole udire 


la verità:(rumòri). Egli non tacerà per schia-” 


mazzi. Egli vuole constitaré bene alcuni fatti. 
(nuovi rumori), 3405. his 

Pres. prega l'oratore a ‘non volerlo obbli- 
i gare a togliergli la. parola. 

Minervini riprende a parlare e finisce in 
mezzo ai rumori' incessanti: della Caméra, 

Pres. annunzia che nella votàZione della 
mattina per la nomina -dell’ultimo ‘membro 
che manca a completare la Commissione ge- 
nerale del bilancio pel 1865, nessuno avendo 
ottennto la richiesta maggioranza assoluta di 
voti, converrà rinnovare domani la vota- 
zione, , : } ; 

In questo frattempo i depufati presenti si 
sonosfatti. molto. numerosi; e le tribune me- 
diocremente popolate... 

Cuiaves ha. la parela per isvolgere îl se- 
guente suo «ordine del giorno: 

«La Camera, deplorando la mancanza nel 
trattato del. 45 settembre scorso di stipula- 
zioni che guarentiscano i diritti della nazivne, 
ricordati nella nota del 7 corrente novembre 
diretta dal governo del Re al ministro d’Ita- 
lia presso il governo francese, rinvia l’at- 
tuale discussione ‘all’epoca in-cui si sarà ot- 
tenuta. la guarenzia di quei diritti in. modo 
obbligatorio per Ia Francia, e passa all’or- 
dine del giornò. » "sno 


iù da 


questa mane, egli si erede in debito di dichia- 
rare. che il voto negativo di lui e de’ suoi 
amici politici non può venir interpretato per 
uv voto municipale, 

Essi quindi non possono astenersi in una 
discussione che fu conservata inuna sfera 
così elevata, da rendere impossibile Iò scor- 
gere la punta di qualunque campanile. Del 
i resto l’Italia è da troppi lunghi anni la pre- 


‘| occupazione, dei depmtati piemontesi perchè. 
governo, non ‘ostante la provocazione del bri-.. 


dessi. possano, mai.astenersi in una questione 
2a tl grado la interessa. Essi quindi 


nte ‘contro. — L’oratore 
‘continuata nisgioniz; Pr Ru 

Non dirò tiulla sui daani del trasferimento 
per non ripetere cose già egregiamente dette 
da altri, e principalmente dall’on. Berti. 1 
torinesi aveano presa in sul serio la pro 
messa di Cavour, che alla sola Roma Torino 
avrebbe dovuto ‘cedere il diadema di capi 
tale. lo non ho manesto în passato di cer 
care di far uo po’ di discussione sul trasfe- 
rimento; conveniva troppo evidentemente di 
prepararlo, 3 ) È 

Se il conte di Cavour si fosse disdetto 
andare altrove prima, di. decretare il trzsjor 
camento della sede del governo, ss 


0 quando | che sia, e° 


segreto, Tiòn può stare, 


‘cheil Piemonte contribuiva 


In seguito allé ‘parole dell’on. Pineîtì, di { 


circa a Roma, avrebbe saputo persuaderci di | 


è 3 PERLINE 


ragioni quando .si. mostrò. peritoso a venire 


sa che una re- 
cente perdita che tutti deploriamo non sia 
stata affrettata dai lutti del settembre, di 
cui il Della Rovere fu meno di qualunque 
altro responsabile. (| 0/0 

Là convenzione ha molti sottintesi, sopra- 
tutto pel: popolo italiano; ma questi non hanno 
alcuna radice nella convenzione stessa, men- 
tre ne sono la più naturale conseguenza quelli 
dei nostri* nemici. La ‘diplomazia dell’indi- © 
pendenza è la più semplice e la più chiara — 


"delle *diplomazie, è mon permette” equivoci; — 


Questa fu la diplomazia del conte di Cavour 
dal 1848 al’48641. - Ptr è una 
consegna militare imposta dalla Francia al. 
{luttra= == e ti psi 

Io non .so_. vedere. nella. convenzione 
traccia del principio ‘del non' itiPriato, nè 
so comprendere la. distinzione che faceva 
ieri }’on. relatore, tivamente all’articolo «© 
primo della convenzione, fra attaccare edi 
oltrepassare © il territorio ‘pontificio. Egli di. 
menticava che în mezzo a queste due parole 
havvi l’esercito ‘dei volontarii (ilarità), Nè 
meglio eomprendo;come il non intervento ci 
sia. favorevole, se sta ‘precisamente. contro 
di nol. — riglande za ii. 

lo voglio ammettere che i francesi se ne 
andranno fra due*atitii da ‘Roma: Mà se in 
uesto intervallo il pontefice non si circone 
i "cagliygnno che gii concediamo di: co-.; 
ibairsi, rancia vorrà lasciare. il ponte- 
ar mercè dani italiani bi dei roma? 
Jatiamente ‘i trattatî non fanno ché safi- 
zionidre i fattiCompititi.' La' Convenzione in- 
vece prefinisce . ciò» dhe dovrà. avvenire da 
oggi a' due anni. Emerge d’altronde, da. do- |. 
cumenti ufficiali che neppur colla, Francia, - 

Pattatiot 


abbiamo ancora decisamente risoluti 
rapporti. pote ate RA Ù 

Lo‘stésso onorev. Rattazzi ‘cì ‘dichiaravi 
l’altro gioriiò che tutte ‘le’ difficoltà Gion 
ancora non essere regolate colla Francia, Jo 
amegei su.questi punti. venire illaminato dal- 
l’on. presidente .del Consiglio. L'accordo 
colla Francia, a cui alludeva il conte di Ca- 
Wour, sî rifetiva’ semplicémente' all'accordo 
p-r lo sgombero di ftoma, ‘dopo' del quale 
no: avremmo ripigliato' la. nostra libertà di 
azione, Invece oggi ci sì viene ‘a (dire ‘che 
non faremo il minimo passo nella quistione 
romana senza il perpetuo accordo colla Fran- 
cia. Certamente il conte di Cavour non Ja 
intendeva -a-questo“modo; e'bramergi sapere 
ceme la intenda l’attuale. gabinetto: Ea ‘con- 
venzione non sembra che un; preliminare di 
trattato; speriamo che il trattato definitivo 
ci verrà presentato in breve. Se il mio or- 
dine del ‘giorno vertà' respinto, fidi non man: 
cheremo di dimostrarè' che «il Piemonte‘ è 
una provincia italiana, che a lui non' è im-’ 
putabile il dissesta delle finanze,; nè ciò che 
si asconde dietro un vélo. tremendo.. Il Pie- 
monte concorrerà non meno, ma neanche più 
delle alire provincie all'incremento della ya- 
tria“ebimunie. HMtilia ion +ne “avvantazgerà 
però tatito)qhanto dal- concorso tuttd speciale 

i sia qui!.lospero 
che il mio voto non sarà iuterpretato per un 
voto, municipale, _ 

LA MarmòRA {presidente del Consiglio). lo 
credevo chie il ministero ‘avesse’ detto dino 
sim qui tatto' ciò che poteva fire e dire; Ad 
ogni. aggiungerò:. 

Dir®che nulla impedisce che Francia ed 
Italia devengano ad una nuova convenzione, 
quando i reciproci loro interessi le pongano 
in questo d'accordo. Per ora hè l'una nè l’al- 
tra ci pensa: Quanto ‘alla frase ‘avet le ‘coni 
sentement: de la France, io ‘credo che con essa 
sia stata mal tradotto il concetto: di: accerdo 
colla Francia del conte di Cavour. 

PiweLtì dichiara ch’egli non ha punto ac- 
cusato i piemontesi di’ dare un voto muni- 
cipale: che sè ha proposto l'astensione si fa” 
perchè ebbe molti‘ susî amici*consenzienti’ 
in questo sistema. ©... di 80 

Nicorera ha la parola per isvolgere il 
seguente suo ordine del giorno, in ‘unione 
a lui sottoscritto anche dagii onorevoli Vin- 
cenzo Sprovieri ‘e Gastare Marsico: — 

« La Camera; . < NL r 
. € Riconferma il diritto della nazione  ita- 
liana sopra Roma; diritto ‘che niun trat- 
tato diplomatico può distraggere; 

€ Dichiara la legge del trasferimento prov- 
visorio della sede del governo a Firenze in- 
dipendente dalla convenzione, e la considera 
come una misura di politica interna; 

« Disapprova la condotta del ministero 
precedente per la convenzione del 15 set- 
tembre come l’amministrazione interna; 

« Ed abbandona al:governo tutta la re- 
sponsabilità per gli effetti che potrà produrre 
la detta convenzione franco italianà. » 

L'oratore ricorla una proposta fattà nel 
tempo da‘ parecchi ‘membri della maggio- 
ranza, © nr c ur 

Questa proposta fu di un indirizzo al Re 
con cui i deputati scttoscritti intendevano ri- 
confermare il diritto dell’Itàlia su Roma in. 
presenza “del famoso indirizzo de’ vescovi, 
con cùi si statuiva che Roma appartenesse 
slla cattolicità. Detta proposta “fu svolta in_ 
Parlamento dall’on.' Audinot, in nome del 
diritto nazionale. © e; 

‘ L'oratote pone in >iticvo il contrasto delle 
dichiarazioni crenute in: quella: proposta 


Ù 


colla, cone*ssioni della cowvenzione. 


«Egli erede pertanto .che oggi votando la 


convenzione, Ja Camera si faccia. ridicola. 


Né vale a scusare. la: convenzione,, l'in» 
tenzione di violarla. Questa intenzione sa-. 


rebbe una immoralità, e conosco pur troppo 


—  —___————v. 


asa] 


È ; - dine del giorno (bene). 


I 
rame l'esecuzione 


rava.che desso rafforzava la. direzione del 


moto, nazionale nel ‘partito 

Le disgrazie ‘d’It 
francesi ‘a Ro; 
zia ; i moder 


moderato, :* 


al potere (ilarità). 


Egli non amò i gesuiti. Si dica francamente 
che si va a Firenze, perchè ci è proibito di |. 


andare a Roma. 


I voto della maggioranza ad ogni modo 
non esprime la volontà della ‘riazione «(ru- 
mori). La' volontà nazionale sì è manifestata 


coi plebisciti sulla questione della capitale. 


Se non si ha fiu d’ora ‘il'‘coraggio di 
dire che Firenze è icapitale definitiva, si 
prepara la guerra civile. Quanto (1a lui, 
quando sarà venuto il momento non saranno: 


i nostti trattati che lo tratterranno dall’an 
dare a Roma, e si sa che non si pottà rin 


novare Aspromonte. ti 
To non posso votare il trattato, perchè. ho 
il fermo proposito di violarlo alla primà cè 


casione, 


L’oratore conchiude .con un’apostrofe. ai 
moi amici Mordini e Bixio e San Donato, 
pregando i primi a non ismentire in questa 
occasione col loro voto il loro passato, pre- 
gando‘quest'ultimo©a ritirare"il suo ordine 
del giorno, ;che. propone Napoli per capitale; 
apoli ha. bisogno di ben 
altro, cioè di strade, di giustizia, di libertà. 

MorpiNI protesta che il suo-voto favorevole 
alla‘ convenzione dipende dal ‘profondo ‘con- 
vincimento ‘che egli ha che la convenzione 
non viola il plebiscito. Se così credesse egli 
uscirebbe da quest'aula per innalzare un’altra 


dichiarando che 


bandiera. 


Crispi, credendo che quest’ultima frase 


alluda a luî, dichiara essere convinto che la 
convenzione ferisce la: convenzione; ma egli 
non può combatterla che sul terreno legale, 
al posto che-isuoi elettori gli hanne affidato. 
La sua bandiera è sempre quella di Marsala. 

La monarchia ci unisce, la repubblica sei 
dividerebbe ; l’Italia è un paese monarchico 
(applausi). SIVORI 

La seduta è sospesa per 5 minuti. è 

Aurreri G. ha la parola per isvolgere il 
seguente suo ordine del giorno: 

« La Camera, ; di 

« Deplorando che la condotta dell’ammini- 
strezione passata, negli avvenuti negoziati 
per l'evacuazione straniera da Roma, e nelle 
determinazioni prese pel trasferimento della 
sede del governo, non sia stata conforme 
alla dignità della Corona; - 

« Confidando che il ministero, presieduto 
dal generale La-Marmora, provvederà con 


tutti i-mezzi diplomalici a meglio tutelare gli* 


interessi dello stato nell'esecuzione della con- 
venzione del 15 di settembre, e proporrà 
alacremente le riforme liberali ed unifica- 
trici ed i provvedimenti finanziari e militari 
atti ad affrettare il compimento dell’nnità 
nazionale, passa alla discussione degli arti- 
coli. » È 

L’oratore, nello svolgere la prima parte di 
quest'ordine del giorno; ‘erede che il pas- 
sato ministro degli affari esteri non abbia 
fatto che subire l’influenza de’ suoi ‘colleghi 
in quanto è stato fatto. î 

Visconri-VenostA protesta contro quel sce- 
mamento di responsabilità che gli attribui il 
preopinante con alcune sue parole. Egli re 
clama quel posto che il dovere eT'ondre gli 
assegnano (bene). e a 

Mancini ha la parola per isvildppare il se- 
guente ordine del giorno: 

« La Camera, dichiarando che la conven- 
zione del 15 settembre non sottoposta all’as- 
senso del Parlamento non pregiudica a’ suoi 
voti del 27 marzo e dell’14 dicembre"1864, 
perchè non contiene, nè potrebbe efficace- 
mente contenere obbligazioni importanti va- 
riazioni di territorio o rinunzie incompatibili 
con la volontà nazionale, passa alla discus- 
sione degli articoli. » 4 

L'oratore, nello sviluppare quest'ordine del 
giorno, si arresta sopratutto a dimostrare che 
il rispetto di una determinata condizione di 
cose non vuol dire nè esplicita nè implica 
alcuna tacita rinuncia ad ua diritto, di cui 

ta parola. 
an at è accettabile sopratutto 
pè’ suoi risultati |raticî, perchè riduce ia 
questione romana ad. una quisfione ‘pura- 
mente italiana; accetta il trasferimento per- 
chè straccia l’ultima. pagina - del ‘trattato d: 
Lurigo. cond 

Egli conchiude proponendo che per evitare 
ogni equivoco, sì voti l’ordine del giorno 
puro e semplice su tutti gli ordini motivati 
proposti, qualora i rispettivi proponenti non 
vogliano imitare il suo esempio, che è quello 
di ritirare il propio (bravo). ; 

Pres. interroga se i proponenti che hanno 
presentato ordini del giorno affini a quell 
dell’on. Mancini, intendano ritirarli. 

Lanza (ministro dell'interno) appoggia la 
proposta dell'on. Mancini come giusta‘od cp 
portuna. Egli dichiara a nome del Ministero 
che la convezione non' contiene 2!cana ri: 
trattazione di voti emessi dalla Camera, e 
non implica alcuna rinunciaalls aspirezioni 

jonali. : 
lisa sebbene il suo ordine del gioruo 
si riferisse ad un oggetto ‘speciale, ‘per con- 
tribuire ad affreitare la discussione, com'è 
nei desiderii della Camera, ritira ;l suo or- 


Italia per lui sono tra. 1 
AES palcia nella Vene: 


"del, “Sovrano. 
vice consoli esteri. -’ 


1° GRONAGA DI 


1ò ritirare l’or- || ©. La, concess 
(rumori);  |\ad alcuni consoli è 


TORINO, 


averte che l'accettazione delle allieve nella 
‘scuola fermninile superiore, che fu ‘inaugu- 
‘ratà ’8 ‘corrente; continuerà a farsi sino a 
quando vi ‘sieno posti vacanti (N. 100), dalle 
10 antimeridiane alle 3 pomeridiane in via 
della Basilica, vicolo Torquato Tasso, piano 1. 

“In quella scuola saranno insegnate le se- 
guenti ‘materie: c 

* La religione, cioè le dottrina cristiana, la 
storia sacra e la morale; la lingua e la let- 
teratura italiana; Ja storia nazionale ‘e la 
geografia; l’aritmetica applicata ‘ all’econo» 
mia famigliare ed alcommetcio; gli elementi 
dirne domestica, di chimica, di fisica ‘e 


il voto del 27 marzo 1861, nè rinnegare la 
somma' gratitudiné dovuta alla'nazionale be- 
nemerenza dell’antico regno'subalpino e della 
sua capitale, passa alla discussione degli ar-' 
ticoli.v: = E SIA 

L’oratore si arresta sopratuti0 a dimostrate 
«come il voto. della Camera favorevole al tra- 
sferimento non debba: sembrare, come non è, 
un voto che scemi in menoma parte la gra- 
tilu dinè dovuta alla ‘generosa città di Torino. 

Il trasferimento è un atto divuto a si 
derazioni. della “più ‘elevatà importanza, 94 i 
spetto a' Torino'la. Camera nòn dee appro- 
varlo. che, come la .più dolotosa necessità 
imposta “dal bene' e dall’avvénife dell’iatera 
nazione. © ©" pig 

Ma (rumori); ma la capitala definitiva è 
un segreto: dell’avvenire; ed iò nonedispero: 
che possa esser Romal:. +” si 

La Camera ‘dà non dabbii segni d’impa- 
zienza, > 05 "AREA leò 
 L’oratore. finisce in mezzo ai generali ri” 
moti. Po 73,1 ong a ATO tua k > I 

MontEccHI dichiara che l’impazienza della 
Camera lo eonsiglia a tacere (bravo), ed a 
ritirare il suo otdine del giorno. >" £p 4 

* Carucci fa'le‘medésime dichiarazioni. 

BrunerTI imprende a svolgere il seguente 
suo' ordine del'giorno: © © | 

« La Camera, ritenendo che la convenzione 
del 15 settembre non implica rinunzia alcuna 
alle legittime aspirazioni degli italiani, che‘ 
Roma sia capitale d’Italia, passa alla ‘discus: 
sione degli articoli. ; 

Voci: Lo ritiri. 

BRUNETTI dimostra a lungo come sia per 
tutti i riguardi impossibile che ‘la Camera 
potesse re:edere dal suo voto del 27 marzo. 

Le particolari.conversazioni, a cui si ab- 
bandona la Camera, si mescolano alla. voce 
dell’oratore. bs 

Pres. prega la Camera a voler fare silene 
zio per rispetto all’oratore; e prega i singoli 
deputati a volersi ritirare dall’èmiciclo. 

Brunetti dichiara'che, del resto, egli non 
avrebbe aderito al voto del ‘27 marzo, per- 
chè la Camera è chiamata .a far leggi e non 
a creare dei miti (rumori). 

Le conversazioni nella Cameta' si fanno 
sempre più generali e rumorosè, ©‘ 

L'impazienza e la noia paiono essere al 
loro colmo. i 3% 

Voci: Basta, basta, 

Brunetti. La: Camera mi permetterà ' che 
dica ‘almeno qualche parola del'trattàto di 
Zurigo. ra 

Voci numerosissime: No, no. 

BrunerTI finiséè di parlare in mezzo ai 
clamori generali! 9 

MusoLino osserva essere strano che un ora- 
tore non possa parlare a suo bell’agio. 

Pres. risponde allo interruttore che egli 
non ha la parola; ed all’oratore ricorda che 
in occasione dello svolgimento di un ordine 
del giorno non si può convenientemente en- 
trare nella discussione generale? 

Sineo grida che non’ si-è mai' veduta ina 
cosa simile, pitti : 

Pres. propone di appellare alla Camera 
per vedere se il deputato Branetti ‘abbia da 
continuare a ‘ragionare con quell’ampiezza 
con cui ha impreso' ‘è parlare. : ; 

Lazzaro crede che ‘neppure la Carcera_ 
possa togliere ad un deputato-.la parola quane: 
do gli sia concessa dal regolamerito;» «+ * 

Brunetti protesta ‘contrò l’immorale' si- 
stema (rumori). e rinuncia alla parola, ;:# © 

«LANZA («inistro) giustifica” l'operato. del 
presidente,, e persuade Ja calmain ‘nome 
della dignità della Camera, | i; 

Cocco e BargonI ritirano i rispettivi or- 
dini del giorno in mezzo agli applausi ge 
nerali. vesensent 

Pres. pone ai voti l'ordine del giorno 
puro e semplice proposto dall'on, Mancini 
sugli ordini del giorno affini al proprio. 

La. Camera l’ approva a grande maggio- 
ranza. 0) 


"La seduta è levata alle ore 5 34. 


lingua inglese; la; calligrafia xd il disegno; 
i lavori di cuiîto, di maglia e di ricamo, il 
canto a cori ed il ballo. 

Le allieve ‘debbono ‘pagare una tassa an- 
inna nina metà in novembre e ‘metà 
in aprile: lire'100 pel primo arino del corso, 
‘ite 125 pela pirate pel terzo. 
-* Quando sianvi posti vacanti sarano am- 
messe uditrici \alle lezioni d’igiene domestica, 
chimiiti, fisica, ‘Horià (naturale, disegno -e 
lingua inglese, col pagamento da farsi nel- 
Patto dell’iscrizione di una tassa annua di 


mento, * i Ù 

‘Là scuola saperiore femminile è diretta 
dalla. Commissione. municipale che sopraia- 
tende alla pubblica istruzione, e da un co- 
mitato di signore madri di famiglia; 


È stato trovato da un onesto giovine un 
gioiello ‘d’oro ‘a’ foggid di cuore e consegnato 
all’uffizio di polizia municipale. 

Chi l’avesse' smarrito potrà riaverlo dando 
al suddetto uffizio le'opportùfie ‘indicazioni; 


Domenica, 20: novembre, nella R. Univer- 
sità di Torino, ad: un’ora dopo mezzogiorno, 
il sig. Castrogiovanni ripiglierà il corso delle 
sue lezioni ‘di estetica su la Divina Commedia. 


Giovedì venturo (24) saranno distribuiti 
i premii agli allievi che frequentarono le 
scuole elementari municipali nell’anno sco- 
lastico 1863-64. 


Lunedì, 24 corrente, alle ore 8 pom., avrà 
luogo, al teatro Carignano, suna recita di 
commiato, offerta dagli allievi della signora 
Carolina, Malfatti alla‘loro compagna di studio, 
damigella Clelia Gros, scritturata per l’anno 
venturo dal capo-comico,. sigaor Alamafino 
Morelli. 

la detta-sera si rappresenterà: 1° La com- 
media in tte ‘atti di Picard, intitolata: Due 
famiglie în una casa. — 2° Verrà declamata 
dalla damigella. Uros la poesia di-Arnaldo 
Fusioato: La Pentita. Chiuderà lo spettacolo 
la farsa: La piccola Lauretta. ©. 

1 biglietti d’itigtessi ‘sono vendibili, al 
prezzo ‘di Li.}4, ai megozi dei signori Janetti 
padre e ‘figlio, vicino: al caffè’ Fiorio; Gua- 
dagnini Antonio, vicino al caffè Nazionale ed 
alla porta del teatro; i ca 


Nella giornata di ieri, gli agenti di pub- 
blica sicurezza arrestarono un tale fabbro- 
ferraio di mestieré, ‘presso il‘ quale trova: 
rono una quentità di grimaldelli 6 di chiavi 
false. © vat i tp 

Quel fabbro è. imputgto.. di avgre preso 


* 


mente commessi. i 


sara -) 
» Domenica, 20 novembré , 
alle'2'pòttetidiane, il'corpo di musica della’ 
guardia nazionale eseguirà sulla’ piazza. Vit. 
torio Emanuele «i ’seguenti ‘pezzi ‘musicati : 
Dem»rchi ioMardia, | ©» oto aise < 
Flottow — Sinfonia — Alessandro Stradella. 
Rossini' — Daettò — Semiramide, 
Strauss — Sympa Diyen — Waltzer, 
Pedrotti — Siufonia — Guerra în i 
Petrella — Finale terzo—La Contessa d’Amalfi. 


Ascher — Les Trompettes du Régiment= Polka; 


dalle “ore 12 418 


Il signor F. P. Fèrili ci comunica la se- 
guente lettera da iui diretta al sig. Ernesto 


< rue —--è 


Gli uffici della Camera dei deputati hanno 
eletto la Commissione seguente : ‘_ 

Per esaminare e riferire intorno al pro. | 
getto di ‘legge:  Iuscrizionè sul GR Libro 
del debito pubblico dello stato della rendita 
5 per 0/0 in L.. 1,067,000 a farore. della 
città di Torino; : 

1. Berti Pichat ;. 2. Ricci Vincenzo; 3. 
Corsi; 4. Mofdinî; "5. Restelli; 6. B:unet; 7. 
Guerrieri Gonzaga Anselmo; 8. Piroli; 9. 
Conforti. 


Rbssi : 
Caro Ernesto; 

L'esito lusinghiero conseguito dal mio Colpo 
di-Stato .lo debbo in gran parte all'opera tua, 
nonchè a quella degli artisti, che sono sotto la 
tua direzione. 

Io non trovo miglior modo di esternarti la 
mia gratitudine, che quello di cederti la pro- 
prietà assoluta della commedia, desistendo da 
ogni trattativa con qualsiasi altra compagnia. 

Nel fare pubblicamente questa dichiarazione, 
mi affretto a ringraziare di cuore il pubblico e 
la stampa di Torino e di Milano; che a- questo 


gr see : i fadulgenza: È È que wi go) È a; 
bis ai di TTE |A Gradisci una stretta di mano, èd abbimi per 
: ATTI UFFICIALI . . Tuo affez.mo 


—_, Francesco Paoto FENILI, 
Torino, 48 novembre 1864. 


La Gazzetta Ufficiale del 18 novembre con- 
tiene: — Mii4 

1. Una serie di nomine e disposizioni nel 
personale degl’impiegati dipendenti dal mi- 
nistero della gurrra. TAR 

2. Nomine e. disposizioni nel' personale del- 
l’ordine giudiziario... _... SIA-SA 
° 3. Nominè e disposizioni relative: ad. uf 
fiziali della R. marina. 4 
4, Due disposizioni nel personale dell’am- 
| ministrazione provinciale, sl 


ÙaitA mi 


Drcxssi | denunzichi all Ufficio dla Ststo 
Civilà dopo le orè &' pom: del giorno 17 fine 
‘Me &' del 18 novembre "1884, © 
Della Rovere cav. Alessandro ; d' anni 49/, di 
Sale,gsenatore del regno; Farinetti Anna Ma- 


na 
id: 72, di Venaria R 
BI, 


Wrc 3 


Atari gi 


si Un manifesto del municipio di Torino. 


storia natutale;/la ‘linguà francese” è' Ja' 


lire 20 per'ognunò ‘di‘quei tami d’insegna-, 


parte "ad lot ‘dei fubti ‘che farono ‘ùltiftà |- 


sogno delle famiglie; 


(CA ili 9) diciotto 


i. Veneria Reale. 
Più, 2 da £ giorno ad anni È 
A o 


| L’abbondanza 
tifica, la quale tratterà dello Spiritismo, 


La ivan anche nei più animosi, vista. l’impos- - RI 
j PERSE sad i | Sibilità della riuscita. WEI 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARIL |. Cie Sua Dasisio il giorno 14 gi tu 


Sciopero di operai. 
Biellese del 47 corrente scrive: 


perne, e lunedì ‘mattinà’ si; Ì 


i libretti. 1 7 
Nè valse una FTA DÒ una seconda. intima 
zione della truppa co 


suè gioie, ma gioie che si scontano con amare 


lacrime. Noi facciamo nuovamente voti perchè 
gli operai riflettano: meglio;  e'‘perchè ‘la *con- 


concordia e la benevolenza reciproca trionfinò 
di tutto. BI 


Sappiamo che i lavoranti in cappelli che a- 
vevano abbandonata ‘una delle fabbriche di 
Biella, » hanno nuovamente ripigliato' il ‘loro 


lavoro. 


Arresto di un malfattore. Scri- 
Alp 


vono ‘da Dronero alla Sentinella delle 
del 18: 

ll giorno 412 corr. venne arrestato dai no- 
stri ‘carabinieri il-compagao. indivisibile del 
capo banda Fantini, quel cefto Tolosanò 
Pietro, imputato di'grassazioni, il quale in 
pien meriggio ebbe.il coraggio di venire in 
questa città per vedere per l’ultima volta la 
sua moglie. 

Tal arresto è dovuto: alla solerzia @ ‘sol- 
lecitudine dél bravo nostro maresciallo a cui 
pur è dovuto se il'Fantîni vedendosi ovunque 
inseguito, liberò questé popolazioni dalla sua 
presenza per andarsene.fuori di. questi. regi 
stati, to 
Stwicidio. In datà del 15 
Ceva alla Sentinella delle Alpi: 

lerì allo spuntar ‘dell'alba, ‘e presso alle 
Mollere di Ceva udivasi un colpo di. pistola, 

Recatisi sul luogo alcuni campagnoli tro. 
varono steso sul terreno il signor. chirurgo 
Mansuino di Priero, stringendo » colla mano 
ancora tepente l’arma micidiale, ’ 

Dissaporì domestici. gli. rendevano: odiosa 
la vita: così almeno dichiara egli stesso” iù 
alcuni scritti, diretti al-giudice ‘del ‘man: 
damento di Ceva, che glî' sì finvennero in 
tasca, 
| Zadri arrestati. Il Corriere delle 
Marche d’Ancona' iu data del 45 .reca: 

pattuglia di RR.. carabinieri sorpren- 
deva ed arrestava questa Notte altuni ‘indi 
igui che ?sì ‘occupavatid* comodambnte. în 
“un'magazzinò, bene 


scrivono da 


taronoa dare resisteriza; e nell'offendere leg- 


germente un R. ‘carabiniere; und (i loro ri-° 


portò ‘grave ‘lesione al capo. LE A 


“Tributiamo la dovuta Lode all'armegine en 
merita, ; 


Aggressione d'una vettura cor- 


| 


riera. Nel Predursore di Palerino del” 15, 


si legge: 


‘ ‘Anche Ja notte. scorsa fa aggredita e de-.imu 


fubata la vetturà ‘corriera provenientesila 
Girgenti, giusto al passo del Cannolicchw vi: 
cino Misilmeri. e Ì too; 


ULTIME NOTIZIE: 

Ci. viene. comunicato. il uente di- 
spaccio, mandato da Catania al deputato 
Gravina, dal quale. vediamo con piacere 
che ‘aache Ja Sicilia sì associa al. movi: 
lento previdente e patriutico: dei comuni 
italiani. Onore al mudicipio di Catania: 

17 novembre. 

Il municipio di Catania «delibara che anti 

cip. l'annualità fondiaria dimandata. dal mi-. 


pisteto. 

| ie 

NOTIZIE RECENTISSIME DEL FRIULI. 

Ci scrivono da Brescia, in data del 47° 

Botirbnza£ PP: 1 [A vinadia La: periti sec 
Persona ritornata ot cra dal Veneto, che, 

per chiarire la. verità delle cose, visitò ap- 


Daniele,. riferisce che so za numero gli. 
arfesti Hi ia questi ultimi £ orni ri 
spetti o per, avere, incorso. nel divieto. di. 
tenere in css i oltre il gi iero’ bi». 


compagnia di Tolazzi è ridotta a 


i della materia ci costringe 
a rimandar a domanila Miscellanea scien- 


La, Gazzetta 


Le notizie che riceviamo. in questo momento 
da Mosso ci. cagionano- un gran dolore, per 
chè vediamo gli operai incamminarsi per’ unà 
Via «che ‘non può a meno»di tornare { no: 
civa ai loro interessi. La ‘giunta dei ‘fabbri: 
canti nella tornata. dell'14 corrente; vedendo' gli 
operai di nuovo abbandonare Îl lavoro, aveva 
deciso di dare querelà* giudizialè perchè almeno 
fosserò ‘terminatò lè pezze già avviate, e la sen- 
tenza riuscì favorevole ad essi, dimodochè gli 
operai vennero invitati a condurre a termine il 
lavoro incominciato. Ma essi non vollero sa- 
4 in, nu- {; 
mero di. quattrogento @ più indanzi alla fabbrica 
Galoppo, chiedendo che loro_ venissero rilasciati 


Tesidente per ‘falli riti-. 
rare, finéhè il fabbricante | Galoppo perevitare. 
qualunque sciagura decise di promettere la rè- 
stituzione dei libretti che infatti venne eseguita. 
il giorno appresso. Da. quello che, ci viene detto 
essi non vogliono .saperne, del, nuovo. regola-. 
mento; Vogliono attenersi all'antico. Noi abbia- 
mò ‘già esternato abbastanza chiaramente la no- 
stra opinione a Questo: proposito. Dopo il. \con- 
gresso proposto da essi ed accettato dai fabbri- 
canti la più onorevole e più giovevole a lungo 
andare ai loro interessi è ‘quella di ‘accettarlo 
ed eseguirlo. Sappiamo ‘che la resistenza Tia lo 


aperto, ad esportare 
delle cassette di bando siagualo»; SL att 


positanente, Treviso, Pordenone, Udine‘e San | - 


uomini, stremati dalla Sa 


si azzardano in imprese, mentre dappertutto 


2 
î 
2 
a 
so 
È 


fat è seguire i loro compagni; © ngsi 
Che. è impossibile des ivere i’ îovimenti: "a 


sime pattuglie non restano che le cime più 
i covero dei poveri 
non saranno più 
cominciata a ca- 


giovani | 
trarsi a 
e met 


fa punto pù 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
, Firenze, 18. Questò Consiglio muni 
cipale con del:hèrazione d'oggi offrì al go- 
verno l anticipazione dell'imposta  prediale 
per l'anno 1865. 

Parigi, 48. Situazione della Banca. — 
Aumento numèrario milioni 7 23; diminu- 
zione portsfoglio milioni 49 215; anticipa- 
zioni 4 243; biglietti 41 112: Tesoro 3 45; 
conti particolari 4 23. 

li Constitutionnel cita la notizia data da 
parecchi giornali che fra i dispacci di Drouyn 
de Lhuys figurerebbero - una Nuova nota a 
Sartiges e un dispaccio circolare alle potenze - 
cattoliche. nel ‘ quale sarebbe détto che la, 
Francia garantisce il potere temporale, del 
papa. Questo giornale. dichiara che tali voci <. 
sono prive di. ogni fondamento, + a 

Londra, 18. Il bilancio della. Banca | 
constata un aumento considerevole nella ri." 
serva dei biglietti e nel numerario e una. > 
diminuzione nel portafoglio x si 

Vienna, 18 Fu 
dell'impero il progetto 
superano le entrate 
rini. mez 
‘ Franeofortz, 13. (sera) La Gazzetta. 
delle” Paste ha un: telegramma da Vienna che 
annunzia che il generale Krismanic fa ‘in. 
Viato ‘rièl Friuli con rinforzi. 


Notizie di Borsa 
Parigi, 18 novembre 


presentato al Consiglio 
di-bilancio. Le spese 
di 30 milioni “di fio:” 


ing] 
DARAI 
Id. id. fine corrente| - — | — 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 878 891 
Id, » "* a° italiano | 420 418 
Id, , » » $ molo | 547 553 
Id. Str. terr. Vittorio Eman. | 342 312 
! b, » **Lomb.-Venete "| 508° | 810 
\oTA. » Austriache HAB | 447 
Jd. ’ Romane 262 263 
Obbligaz. » ) 225 | 222 


G. ROMBALDO Gerente. 
_——_——rrr.rr ——1 
BORSA DI TORINO 


18 novembre 1864 
Contratti in cont, in ‘iquidaz. 


G.p.d.B. Matt 
— —65 40), no, 


Borsa di commercio di Napoli . 
BOLLETTINO OFFICIALK. 

47 novembre. 
Consolidati 5 0j0 in contanti . , 
Id. 80/0 incontanti . , 


Li 


gono 


si [ct G.p.d.B. Matt 
Consol. 5.050.— — 6} 50 


«= 65.45 
+. 3 


ISTITUTO SOCIALE 


con allievi interni cd esterni 
Torino, via Nuova, n. 20, i 


Corso liceale (in due anni) — 
viale (inferiore e superiore) — Seuole 
Seuole preparatorie alla R. Militare Accademia 
Scuole di cavallétia, di fanteria, è di marina’ ed ai 
Collegi militari inferiori. "Ogni materia sarà in- 
segnata da un professore speciale. Vi sono inoltra 
gperchi di ginnastica è di scherma. 

NB, L'istituto è fornito di un Gabinetto di fi. 
Bia, Ghladia e storie naserale. 


, alle 


ISTITUTO CLASSICO 
con allievi interni ca sstorni 
n" |ZTorino, , via della Rocca, 7. 
 Seuole elementari e ginnasiali. | 


* Asch 


— Vedi avviso Rosa Barelli in & pagina. 


rai asiian è te arto 
) 


li n 


.  IBTITOTO-CONVITTO CompiLio. 
To. 


cia 


ur 


misto 
ra: 


da 


IRE delle ossa). 


+ presso li 
Principali d'Italia 


rici. 


Si cercava incessantementè. i 
- rimpiazzare Olio di sorta ti na 
Uzzo; questo problema venne risolto dal 
Siroppo di rafanajodato 
Preparato a freddo, di 
Gumauit. Questa preparazione che 


ha per base il succo Pi piante antiscor- . 


butiche,-ha pet appoggio: officiale i più 
favorevoli rapporti. medici e atodace gi 
sultati rimarchevoli così nei ragazzi co- 
me negli adulti. Il dott. Taillefer, me- 
dico dell’ Ambascieria ‘di Persia, nè parla 
in questi termini:. . : 

« li Rieoppo di rafano jodato; prepa- 
.«,Tato.a freddo, di Grimault, è un me- 
« dicamento che, secondo me, ha fatto 
« le spe proye. Io lo prescrivo. gior- 
« nalmente in tutte le malattie cui vanno 
« soggetti i temperamenti strumosi 0 
« linfatici (etisia, cancro, rammollimento 
] La pelle, specialmente 
« nei ragazzi, è spesso la sede di eru- 
« zioni ostinate (scrofolose) di cui facil- 


—, « mente trionfa. Essa può supplire nella 


« maggior parte dei casi all’Olio di fe- 


— « gato. di merluzzo, e spesso anche su- 


« perarlo in efficacia, » 

Agente commissionario per l’Italia, To- 
rino, D. Monno. Vendita presso i prinei- 
pali farmacisti. (2) 


AVVISO AL PUBBLICO 


La Raccolta delle Opere i- 
drauliche; e tecnologiche di 
Giùxseppe Bruschetti è vendi- 
bile al prezzo fisso di L. 12 per ‘ogni 
volume.in 4° grande, colle. tavole. dei 
disegui, presso la Tipogrefia degli Eredi 
Botta nel Palazzo Carignano e presso la 
già Ditta Pomba nella casa al n. 38 in 
via Carlo Alberto'a Torino. I due primi 
yolumi della stessa Raccolta. contro va- 
glia postale del suddetto ‘prezzo fin' d'ora 
i spediscono franchi di porto in tutto 
il regno d’Italia. 


La Ditta BOSA BARELLI, via 
Nuova, n: 1, proviené la sua clientela 
di aver testà arri ul grande àésor- 
timento di.cappelli per.siunore a ragazze 
pi Mita: OSTRA prézzì moderati, 

8” inéarita pure ‘del rimvdertiamento 
‘dei cappelli antichi. Spedizione în pro- 
vincia contro vaglia postale. 

9% centesimi il 


STE jCHE pacco. — Fratelli 
RIGHINI, 31 


, via: Nuova. 


FABBRICA DI UTENSILI 


di Geometria per tso degli Ingegneti, 
Geometri @ Seuole Tecniche. -'‘Doglio 
Pietro, via Accademia AJbervina, n. 42, 
casa mnex, Vico al Viale del Re, 
Torino ; garantiscé ogni suo Tavoro per 
bontà d’ previsione. 


n _____——_rtc 


Nuovo médicaniento "preparato “con Te 
foglie del Miimgs 200, pianta del Perù, 
er la ; guarigione; ed A edi infallibile 
ella penorras ; con pri De: 
stringimento dell’uretra.o d'infis "to 0 
alle fatestiha 11 cotélino -nicond di Pa- 
rig ha rimunziato, al ‘primo ‘suo appi- 
rire, a tutti sj aliri,medicamenti. L'im- 
mazione si adopera al principio dello, 
scolamento ; le carsoL8 in tutti i casi 
di Mlenorragie croniche ed inveterate ri- 
belli xle preparazioni, di copahu; cubebe 
wd altre injezioni a base metallica. 
sito ‘n Parigi, 7, rue de la Feuil- 
fade. — Prezzo. de ARRONE fr. 850; 


* delle carsuue fr. b 5 


ce 
ja dell'Ospedale, 5; Napoli, stes. 

dora dirigo Toledo, 205. Vendita fn "Torino 

) le farmacie Bonzani e mepanis e nellé 


Agente; commi 


—_——————______ 4 
- mediante le Solette Igiente 
di crine e colidrofugo Lacroix 
Br. s. g. d. g. Medaglia d’argento. Queste 
‘solette rifiutano: l’umido: 6 conservano. 
ai piedi il loro; calor naturale. Fabbr. 
Pass. Chaiseul, #2, — Vendita in Torino 
resso l'Agenzia D. Mondo, via 


NON PIUÙ' FREDDO AF PIEDI! 


‘Ospedale, n. ò. — Per donna o ragazzi | 
 ffr. 2 20, per womo ff. 2°80:" si 


GLià 1PRIEO. 

gr guarire le spela- 

\ tire déi cavalli” ed 

Mx altre ferite senza 18- 
scar traccia sonsibit 
rt È all sochio nè al ch 

Ò empreilpelo deilo stesso colore 

prega e Boccetie: da 6 cda 

10 fr. Fabbrica Pecovar, rue, Danphine, 

96, Paris. — Agente commissionario JD 

Italia D, Monno, Torino, via Ospedale, 5. 


NON PIÙ’ GELONI. 
ao sm 
cor UNGUENTO AMERICANO 
già favorevolmente conosciuto Si guari= 
scono in pochi giorni i.geloni, in qua- 
lunque stadio si trovino, senza recar 
danno nè incomodo. - 
Prezzo fr. 2. 
(con relativa istruzione) 


Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, | Brunetti, via 

via Hell'Ospedale, ù. È ; tile. Prezzo cent. so i i 
. HOTEL st RESTAURANT | giungono golla ferrovia possono valersi 
GEOECCIINO, tana fogli omnibus che. fanno î sérvizio.dellà 
dp i viaNuovissima;1. Pranzi: |.città per farsi condurre all’Albergo del 
vanni Mi fissi ‘particolari e, alla carta, | Rebecchino, che è appunto situato lungo 
a prezzi 1, i e_pi colì, nere 1 la via perte dagli nibus' ed in una 

Appartamenti £ } signori Viaggiatori che | casa delle più signorili. v 


unile o separ 


A i Ripe aa 


Lixure, Rotonda del Gia 
cialità per i ritratti artistici. - 


Corso di-bingua mg 


Visenio i) 
— Vendesi dal libraio Caffaretti ; 
Torino, via di Po, N. 6, che lo spedisce 
franco di porto dietro invio d’un°vaglia 
postale di lire 270. ti 


rogramma per gl'lstituti tecnici. 


SIROPPO £ PASTA D'ELICINA 
di BERNARDINO GHIO chimico-farmacista. 
Pettorale per eccellenza, non si conosce 


altro preparato più di r 
Td guarigione fia malato Fa petto. le 
bronehiti acute .o croniche, .i-’reami, la 
rippa, la tosse conyulsiva.,, le gastriti, 
e infiammazioni intestinali, eco. Prezzo 
del flacone di Gere 3 lire è 2 lire îl 
mezzo flacone. Quellò della scatola’ di 
Pasta 2 lire 2% cent. ed tlira 25 cent. 
la mezza scatola. 

PILLOLE ANTI-ARTRITICHE ed ANTI- 
REUMATISMALI, le quali combattono con 
successo queste affezioni in pochi giorni. 
Prezzo della scatola 5° lire. — Ts 
specialità si vendono solo alla farmacia 
franoo-italiàna to CERO Ghio già 
Blengini, via S.* Maria, n. 3, dirimpetto 
alla chiesa, a Torino. i 


© FLAMING-FUSEES 
VESUVIANS 


allumettes de pidesou dé cigartes. 


" BRYANT et MAY. 

Fairfield Works, London, E., 
se. permettent de recommander lew 
fabricats sùfvants è l’atterition sous ga- 
rantie d’unè prompte éxscition dé t00s 
les ordres transmîs‘ par des inaisons de' 
Londres. 

Bryant et May. Allamettes de sùreté 

tentées et.spéciales, gui ne premnent 
eu qu'à la boite, 

Bryant et May. Vesuvians de streté 
atebtés, qui ne prennent few ‘quà la 
vit st 

Bryant et May. Flaming-Fusees de 
sùreté | patentés . qui ne prennent feu 
qu'à la boite, 

Bryant et May. Vesuvians à ds tiges 
de porcelaine. pàtentées. 


Bryant ek May. Sipalights è des.tiges 


de porcelaine: patentées. 

Toutes les sortes susdites dans les 
boites è tiroir élégament étiquetiéas 
pour Kusage de poche. 

Bryant et May fabriquent aussi des 
bougies dans des boites de fer blanc 
vernies de 50, 400, 450; 250, 500 et 1000 
| pitces èt de l’excellent cirage:de gomme 


en pièces, emballé, en caissettes d'une È 


rosse entiére cu une demie, De petite 
EA pour eoitions Sti exécutes, 
sòigneusement èt dés Prix ‘eourants' dé 
taitlés fourpis, sur demande, 


Ts 
à OR i è 
Go amidi dea amg: Pe 
L'EPILATORIO CHANTAL to- 
glie via in un momento” nell e la la- 
nugine della pelle: — Fr. 6. , 
ACQUA DI NINON, il cui uso Ha 
ra effetto! sicuro di ravvivare ‘è rassì= 
are le carni:;. diasipare e provenire lè 


rughe. — Fr, &, 
POLVERE GIRGASSA por ame 
| morbidire ed imbiancare le mani in un 


istante, adoperata da tutta l'elegante so- 
cietà, — Fr. 6. Ò 
L'ACQUA INDIANA ©mantat 
lia della celebre sîgriora Mas; cui èssa 
succéssé, tinge per sempre e suli’istante, 
in ogni colore, senza; pericolo, capelli e 


barba. Conla sanzione : della. chimica e 
20 anni di voga detta so sfida tutto 
affazioni. “M. Chantal a 


È cattive 00) 
‘arlgi, rue 
rip Fr. 6 —.D 


Deposito, quem VA- 
gonzia D. Moxpo, via Ospedal 


I De. f. 


ALIMENT'ABIONBbate INPANZIÀ 


finzico: 


| SEMOLA DE NOGRIES soit 


n4 i, 
i diffor- 


‘= Deposito prestò 


Torià >, st preti RAI Wda Ii 


BENZINA ITALIANA scs 
pulisce le niaéchie di grasso, oli, ca-, 
Ì tràme sulla seta, velluto ll tone 


stoffa, Pg lascia: Piet 
endesi in. Torino ,, C) 
rio Alberto, ba nel e 


AA) 


NOTA, 


A 


‘Lon 


ichelieu, 61, negli @miiez: |. 


co » 
cce., melté a nuovo di. ta ; 
altera memorial te ‘n obici nè i E 


i 
c—kt_ 


| 1864. 
| 


MPRESA INTERESSANTE |. 


es È sp 1 
del'‘R. Prof. Mussi Vittorio conforme #1"$*-* I 


CASB ECONOMICHE DISALLTE BDLVILKARGIATUA 


nei siti più ameni e più favorevo, 


et 
nell’inverno, 
Sono aperti în 


vita in comune ed in società 

dell’Italia, sul lido del mare 

e nelle più eaibri A Pi) Pre 
nella stagione estiva. 


rima, seconda e terzà classe tre consorzi di 100 


a 300 persone ognuno, dal maggio 1865 a maggio 1866 ed inavanti, 


per un ‘anno 0 più 
a prezzi 


prescelta. 


annui , sia mediante vitalizi, 


io Vita durante, sia 


anni ed anche in perpe 
da sb e secondo la classe 


Dirigersi per trattare dello condizioni © faro i contratti 


al sig. GIULIO SIMON, direttore dell 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


Neggziante 


IN GENOVA 


patentato, stabilto:da 26 anni in Italia, 
salita Sant Anna, m. 23. 


ll Direttore darà tutte le:indicazioni precisa per i siti, pel convitto, per 
.L servizia, come per tutti i vantaggi. di ogni classe di consorzi, ora: aperti 
ld applicabili a tutte le fortune 8 p i iati 


iù gicchi ai meno agiati. - 


SR NI MPI 


GRANDE DEPOSITO 


‘ dell'INCHIOSTRO LOMBARDO 


della Fabbrica di ‘A. Beltrami di Francesco 


Per Begistri 

Questo Inchiostro, composto di mate- 
rie vegetali e senza acidi, è molla ae 
datto alle Amialenazioni ed alla con- 
gvazione degli atti notarili dî tim 

limpido, non inossida 
penie, ed è molto scorrevole; Quest'in- 
Guere la' proprietà di. n 
mai, anzi acquista sempre più il 


furia: è assai 


ci 


suo bel nero brillante. 


Al chilogramma L. 8. ‘i 


DUE QUALITÀ 


Por Copia-lettere 
Con quest’Inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche varii giorni ; si 
uò usare anche per la contabilità, non 
sendo. grasso nè oleoso, come losono in 
gonéré dl altri inchiostri. Con quest’in- 
chiostro lo-scrittore. prova piacere nello 
scrivere, essendo di una finezzatutta par- 
ticolare. Con esso le copie anneriscono 

sempre più invecchiando. 
di hilogramma L. 3. 


non ingial- 


Quest’Inchiostro di produzione nazionale è composto senza galla é senza ferro , 


ner è a-paragonarsi con 
prezzo che per bontà può d O 
ire, sola depositaria all'ingrosso, trovasi in grado di provvedere qualun- 


zia Com 


gii altri inchiostri, sì esteri che nazionali, e tanto pe- 
rsi il migliore di quanti sono finora conosciuti. L'Agen- 


ne comfhissiorie che gli venissesaffidata; provvede a domicilio. dietro richiesta , 
appalti con tutti gli Ufici, Prefetture ,, Guudicature, Ministeri, Coniuni 64 Isti- 


Iuhi, €00, 600: 


1 signori cartolai godranno nno sconto ad uso di commercio. È 
Si ‘spedisce in provincia, in Boltali ed in bottiglia di qualnoque dimensiona. 


Pressi dei barili 


Presso delle bottiglie 


Copiativo Copigtive 
Barilî da 8 Kilogrammi. . B--15 Uo-litro .. da a cat ale A 
» dé 5 » VERI è » 22 » fe HI pà CA E 
» «da 10 » dedi AD Ei i ERI dec fmi »175 
», da 90 n; vii gie 80 15 | SISSI IRI SEIT TODI Dai 
fosche... .' «ui... » 050 

Per registri Per registri 
arili da 8 kilogrammi. . L- 6. Unlitro <. LL. sr0. 1 ao Li a 
ria? pAPE «lei AB erp la 4-81) 
» da 10 » Ra Me 16! ME ae EDO drache a R:) 
cn di Me » RI Lia Seta VOI veli cl o Re e » 0 60 
oschée FUMASI »08 


Trovansi barili di tutte :le capacità. 


Ì 


SPECIALITÀ PAOLO BIPFI 
. x Confetturiere! della Real Casa in Milano. 


I Miél 
petito, 
Di 


forniti 1° C408' Nazionale, 


—_——m——————_——t6€ 


PILLOLE ED UNGUENTO HOLLOWAY. a 


una, più ‘gran vendita lu 3 nel l 
presentano il 'mezzo' ‘più sicutò e più efficace conosciuto Gil 


ge, bibita all’acqua, ha un sapore gradevolmente amaro, eccita l'ap- 
‘acilita la digestione ed estingue la sete. 
questa specialità ne tiene deposito il sig. A. Rocca confettiere, e ne sono pure 


di Parigi, della Galleria Natta, Ligure e del Cambio, 

Questi RIMEDI 
L HOLLOWAYT 
î qualunque altra medicina nel mondo, — Le PIL- 


di rigenérarè ‘il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria, i mah: di fe- 
to ‘d'dello stomaco ; taentre qnal rimedio casalingo, sorio itnpareggiabili. — L'UN- 
UENTO sana le vecchie ferite, le. piaghe, le ulceri per quanto esse siano éroni- 


che ‘0. yirulenti;, come 


pure tutte le. malattie cutanee di natura. 


Dia în piena ‘confidenza per. tutti i mali esterni, essendo esso un, catativàwife. 
ibito. 


i jlé, Istruzioni chiarissime;in tutte le 
séina ‘affissate sopra ogni seainia e vasò, QUESTI DUE. FAMOSI SPECIFI 
‘sono Oltenersi a prezzi moderati présso tutti i venditori di 
Hong-kong; Schangai, insortima im tutta la China, la 
rieniale, la. a 7 la 
tutti i principali droghieri @ fammacisti. 


Pekino, | 
l'Arcipelago. Oì 
gi trovano" pres 


Bocacgi. .— Bolo 


è Arcadipane. 


PR 


idell'.illustre Dott 
TO) 


4 ' 
(im rina Pn 


SÈ vostruito apposita 
1863, ampliato. 


| grano. ALBERGO. oi MILASO 


Camere. da 


ed alli: carla. 


STABILFMENTI DI PRIMO ORDINE. 


OTOGRAPHIE PARISIENNE, I Li | » MRRERFA ITALIANA + STRANIERA di 


Giardino Pubblico. son ù Larlo Schiepagl, via di Po; 8; T 


‘orimo. 
tal 


tI Rabalico è pregato di non confondere le rinomate: Pillole del 
famòsò Dottore ASTLEY COOPER , 

alla Farmacia della Legazione Britannica ‘im Firenze, è che 
Fhannò acquistato. oramai: una così-grande reputazione, con 
lità recente si cerca dî veridere col nome d’un certo  C 
ImAcista in bighilterra, clie per mero caso porta Îl medasinio nome 


*Agenzia D. Monpo, via, di 
i [iticcò; atigolò di Piazza 5. Carlo; 


min 


TORATORI RACC 


rano. ALBERGO pi FBANCIA 
k) Paon Restaurant, tenuto da P. Cisa 
cotss Fittorto Emanuele, 20. Comodi‘To- {| 
cali, ‘appartamenti e camere separate. 


con molti comodi nef 
fr. 1 50 in più. Trat 


tamento libero ad ogni ora a gggezzo fisso 


lingue:, sécondo il bisogno del 1” i 


die, le. Isole del- 


Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese 


»+ Torino, D. Aiòxmpo, agente commissionario; Botizani, Sa- 


°° rent SPECK 

vrhrindie Viramior TARAnE Carlo. Brazza. — Milano; G. Bertarelli di Torimiaso. 
— Savona, Luigi Albenga. — AI 
° Alessandro i, i: 
‘L. F. Pieri, — Napoli, Da W, Si Smigli'e S. Galante e Comp. — Pessina, 


fdria, Basilio Tommaso. — Livorno, Augusto 
alari. '— Brescia, Luigi Gaggia. — Ei 


CAUZIONE! 


E 


che da venti ann sì vendono 


elle che 
ER, far- 


ra... a Sgt Faggi * 
eposito in Torino delle vera Pillole COOPER trovasi presso 
lOspadalé. N,*5.; e dal farmacista Ta-| | 


i 


ed apèrto n 


Tavola rotonda, a pasto e, alla c; 


RACCOMANDATI 


La be 


i ‘presso Torino. Prezzo ‘detta scatola coll 


rificare. è È 


gua ; comer | 
lebbra, scabbia, rogna, ed altre, irritazioni della. pelle. Si può adottarè. questo une if. 


; ‘pos * È. 
edicinevin Siam, 


irenze, | 
chards 


ct tiiritiiilitmoziini miti cenetta miibitrire +e 


| a bagni, (Questa albergo. è sitrato nol {.. 
prezzi convenienti, servizio assai proprio,. | centro. della ciuà: gresso. aila cattedrale |:-.0 > 


\gN RISE SARDE E, Vaitu, Toffno, | AEREE DE L'INDUSTRI PARISI 
| K pingu tto. 6. Siogdrosio tolo ped 6 Torino; via Nuova, 15. Pregeò 


| saggerie Imperiali. 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA — 


Commissioni eseguite per qualsiasi genere di inni ; 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante il pagamento di un terzo a quattro i, di u Z consegn 
e del primo terzo nell'atto dell’ordinazione. spia pr gi SHIA: RAGA, 
NB. ‘Le merci viaggeranio a tutto pieno rischio dell’Emaporio per tulta la 


cstensione del nuovo Regno d’Italia. 
DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genovà, di: 
rettore-capo dell’Emaporio, salita Sant Anna n. 2, Siino bile: nh 


Coll’uso di 
per la toeletta 


più rica 

morbidezz: 

ianchezza e purezza irreprensibili; ©’ di 

Vendita presso l'Agenzia D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, n. 3,‘ Li 

IC) dai principali Profumieri e Parrucchieri d’Italia. Presio dolla boccenta”tr. A. 

colle ZX27E CHIMICHE y 
RICANE iP. MO VISTE ft: 
veditore dell’armata francese) sì. garantisce 
: » di sradicare qualsiasi genere di calli, senza” 
dolore nè pericolo. Questo processo, ‘brevettato in Francia e all’estero; venne of 
ficialmente riconosciuto efficace da 45 governi, ed è: approvato. da. parecchie. Av- 
cademie e dal Consiglio sanitario dell’armata di Frmnoa. è statoroniorato di me- 
daglie di prima e di seconda classe, ed è in possesso di più di tremila. certificati 
di guarigioni ‘autentiche. La sua efficacia fa' constatata dalle esperienze faitesi a 
Parigi, per ordine del ministro della guerra, su 2000 soldati circa, i quali vn- 
nero liberati dai,-loro: calli mediante queste lime. - Questo risultato: è dfficialmente 
;Somproyato dalle relazioni dei signori medici-maggiori, che si possono consultare; 
Deposito generale, Parigi, 18, baluardo Pririce Eugène; in Italia presso l'Agenzia 
q. Monpo, Torino, via Ospedale, 5, e nelle principali farmacie. Prezzo fr. £ il 
pa = Teaité des Cors, ossia l’arte di guarirli e di preservarsene. cent. 50, — 
pedizione in provincia a 60 cent... } di I 


TREE POTITO è int DEE i 


CAP IGLIA da URA. par far nascere capelli e barha. 
La rinomanza di questa Pomata per ridonare i capelli ai calvi 
la barba, agli imberbi è a tutti nota: era rlaméntira solo che sotto. tal nomé 
vendevansi prat che del dotto Dapuytreù non avevano che il nome. La Pomiita 
the ora si offré ai calvi ed ip imberbi è vera. di Dupuytren, e non manca: punto 
: (della sua efficacia. Coll’uso di due vasi di essa una persona vedrà rinascersi come.” 
se cms la capigliatura, senza che incomodo veruno gli véhga cagionato. —’ 
[endesi unicamente in Torino da Gallo e Brunetti , agenti generali per tutta 
Italia, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. — Sì jsce ii inei Lago 
en Ar rei epy È } i spedisce ih provincia contro vaglia 


» © far nascere 


| van AIATVRT TIA AI ZI tm i 

PUBBLICAZIONI RECENTISSTME 

LO 

I} coltivatore perfetto. Manuale d’agricolturà pratica corred i nu- 
Mmerose. norme per il miglioramento dei terreni e l'antiento delle rendite; se ori 
d'agrologia, viticultura, industria serica, pratologia, foraggi ‘cotone, gelsì alberi 
fruttiferi, aratura, ecc. ecc, Con due appendici sulla coltivazione del ‘abaceo, lino 
«6 candpe, ed alcune osservazioni delle influenze atmosferiche; 1 wol., fr, 1 20. 


Nuovo manuale eompleto di fotografia coll iva i i 
î a 6 relativa istruzioni 
per imparare l'arte fotografita senza maestro , contenenta 1’ esatta esposizione di 


i tutti i metodi; migliori fino ad ora conosciuti) aggiontovi mi Dizionariv chimico 


per riso, della fotografia, con appendice che insegna il segreto -d’indorare ed i 
entare oggetti di Disouerio ed altri metalli con icone ep Sr dbr 
rano di Siero, fr. 120. x ASOIARIRA a Apa ir veline 
Nuovisstimo mamuale teorico-pratico ed economico tua 
Li 


cumporse ogni spavie di liquori, rosi, ture; elisir, acito Liquorista; per 


Vini nostrani e 


forestieri; contiena inoltre segreti. utili ed interessanti af ven i di 
droglieri, bia, cuochi, a a, chiunque per la. domestica nina, sesso. G 
Zione, fr. È 4 


Libro di storia maturale,. conienepte le spiegazioni dei principali 
nomeni della natura, Ya classificazione de ‘fatela le Ly Far 
notevali dea ossi,;aggiuntovi un cenno sulla loro originè è destinazione, e corre- 
dato di 50 incisioni ad illustrazione del testo; Per onra di @. Gorini, + vol. fr. 175. 

Vocabolario della Uingua italtama, compilato sui Dizionarii di 
TE: d'Alberti, Manuzzi, Gherardini, Lon, hi, Foccalni @ Bazzarini pericali 

Antonio Dizionario, dei sinonimi della lingua 


} Tgent, con copiose aggiunte dal 
italiana per Nicolò Tommaséo, ed segni della pronunzia toscana. Un grosso vo- 


lume di pag. 1345, fr. &,.- i 
Metodo, del.rinomato: cavallerizzò americano J. R i 

, 6 maneggiare dea, sorta di cavalli Tradotto dall'inglese dat Ge; ih Poletti Lise 
Sì spediscono fanghi di. posta contro vaglia présso VBimporio Kibrerio di Felice 


Borri e Chmp., via Barbaroax, num, , Torino, 
EPILESSI CAR 1 CADUCO n Dani mente: caverna colla cura gra- 
o RASTIONI A, ì per cen orni Elett o anti-epllct- 
ble preparato da BIRESSI DOMENICO, farmacista dell'ospedale di Leyni 
" _coll'istruzione e. tutto l'occorrente pel 
trattamento L. 20. — Agenti commissionari Gallo e Brunetti, via. Carlo, Al- 
herto; 3. — Spedizioni sia dal farmacista inventore, come dagli agenti 
commissionari, 

DICHIARAZIONE. © sottostritto, a richiesta dei coniugi M. A., dichiara che 
suddetti hanno deposto quanto segue: « Noi abbiamo ricorso al sig. Biressi D, 
farmacista di Leynì per avere da lui. il suo specifico ‘per la cura dell’'Epilessia 
éd usatola nella persona della nostra. figlia Teresa, da tal morbo tormentata da 
otto arini, ottenemmo che la medesima da. quattro. lune non sia più stata assalita 
da. tale malattia» 6 lo/hanno pregato a voler redigere quest’atto. per .quell'uso 
: che i medesimi eredàno del caso, s 
. Venetia: Reale, & agosto 1864. . GiorpAno Francesco Vie. Foraneo, 


AITINA LAZY ARIA 


| ig dév diari è 
CIOCCOLATTIERE FRANCESI da Pr, $, argo 

Strumento: utilissimo: in qualunque famiglia, madiante il quale anche 
la persona la più inesperta ai) preparare in pochi, minuti il.cioccolatto 
bistando per ottenerlo- di adattarvi. il fuoco, Ja macchina funziona da sò 
Reposito in Torino présso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale 5 


GUARIGIONE PRONTA I Mo 


UNA DELLE VALATBB CONTAGIORE, | 


Cura ok si può faro facili 
mento im sogrote ed angho in | 
viaggio. 


i 


e che i niedici non potrebberò m 
troppo accogliere e propagare questo 
modo di egra. 7 


N. B.- A quivoco (altimi conttaffattori furorio condannati per froda nel Madicamer.s) 
ssigeee l'oti 


di 

Edo conferma modglo ridotto qu 1 

‘ DO , Torino, i si » SUASGA 

=, Fato nl pricipali Farmi dala cà piene pnt AL MA 


dd 
BRA 197 OT 


OMANDATI 


ZE. HOTEL PENS:GN n RO : 
FUENTE, dh Gerraeni; 10, cor | È BRETAGNE, rod do Peo do Co 
dotto dai fratelli Nuceì. Tavola ..rotonda De ia epueni i er) ZI CIR, 

o] 4 UE 


AI VIAGGIATORI 


A RISIENNE, | QIABILIMENTO MEDICALE a Torin 
cat | Si ana Frs e ala Mit, 


fisso, 


la 


ii 


